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ALLA    SANTITÀ' 

£>7   NOSTRO    SIGNORE 

PAPA     PIO     VI 

FELICEMENTE  REGNANTE. 


Beatissimo   Padre. 


L  più  gìufìo  ,  e  compiuto 
omaggio  ,  che  tributar  Jì 
pojja  aW  Òttimo  Principe  Jì  e  un  'vivo 
Jìncero  impegno  di  fecondare  le  Ma» 

*  2  gna* 

■ 


gnanìme  Paterne  cure  con  cui  veglia 
follecito  alla  pubblica  Jelicità  :  E/fen- 
do però  a  sì  importante  ,  e  lodevole 
oggetto  diftintamente  rivolta  la  nuova 
carta  del  Patrimonio  dì  S.  Pietro  ,  che 
in/teme  con  un  accurata  analifi  efce 
ora  per  me  alla  luce  ,  ragion  volea, 
che  F  una ,  e  F  altra  alla  S.  V.  con/c- 
erate fojfero  interamente  .  Fino  dalF 
anno  feorfo  vi  degna/le  B.  P.  di  per' 
mettermi  che  ambe  portajfero  in  fronte 
il  Vojlro  Augujlo  Nome  ,  Degnatevi 
ora  di  accoglierle  qualunque  Jieno  alF 
ombra  del  Vojlro  Autorevole  Patroci- 
nìo  .  Verranno  ejfe  per  tal  modo  a  con- 
feguire  quel  pregio ,  che  per  fé  non  han- 
no 5 


no ,  ed  io  animato  dalla  Vojira  Gene- 
rofa  Clemenza  farò  ogni  sforzo  per  me- 
ritarne fempre  più  i  Benefici  influffi , 
al  qua?  effetto  projlrato  a  piedi  della 
S.  V.  imploro  umilmente  P  Apojìolica 
"Benedizione . 

Della  Santità'  Vostra. 
Roma  2.  Maggio  1791. 


Vmiìiffimo  »  Devoti/fimo  ♦  ed  Ubbidienti  [pino  Servitore 

Giufeppe  Morozzo. 

AP- 


X 


APPROVAZIONE. 

9 

Anali  fi  della  Carta  Corografica  del  Patrimonio ,  che 
ho  avuto  il  piacere  di  leggere  per  commiffione  del 
Reverendiflìmo  Padre  Mamachi  Maeftro  del  Sagro 
Palazzo  Apoflolico  non  (blamente  non  contiene  co- 
fa  contraria  alla  cattolica  Fede  ,  ed  ai  buoni  coftu- 
rni  3  ma  prefenta  per  mio  avvifo  una  ferie  di  accu- 
rate offervazioni ,  ed  utili  rifleflì  ;  che  però  la  giu- 
dico degniftìma  della  pubblica  luce  .  In  fede  &c. 


Roma  3.  Maggio  1791. 


Gìufeppe  Reggi  Prefetto  della  'Biblio- 
teca Vaticana . 


1M- 


IMPRIMATUR, 

Si  videbitur  Reverendissimo  Patri  Magistro  Sacri  Palati! 
Apostolici  . 

Frane.  Xav.  Passar}  Archiep.  Larìsscn.  Vicesg. 


1  M  P  R  IMA  TV  R9 

Fr.  Thomas  Maria  Mamachius  Ordinis  Praedicatoriniì  Sacri 
Palati!  Apostolici  Magister. 


*-\^o(   i   yo^j* 


I N  dal  tempo  ,  in  cui  la  Sagra 
$)  Congregazione  del  Buon  Gover- 
no 5  moffa  dal  vivo  impegno  5  che 
nutre  pel  vantaggio  ,  e  per  la  pro- 
fperità  dello  Stato  ,  moftroffi  vogliofa  di  una 
efatta  riftampa  delle  carte  corografiche  delle 
provincie  ,  e  rEminentiiììmo  5  e  Reverendiffimo 
Signor  Cardinale  Carandini  degnoffi  di  pale- 
farmi  su  tal  propofito  il  fuo  defiderio  riguar- 
do a  quella  del  Patrimonio ,  da  effettuarli  fulle 
traccie  legnate  già  dall'Àmeti  (i)  j  fin  d'allora  > 
io  dilli  ,  mi  cadde  in  penfiero  di  unirvi  un 
analifi  della  medefima  la  più  efatta  9  e  com- 
piuta che  mi  fofse  poffibile  9  e  corredata  di 
alcune  memorie ,  e  rifleflioni  economiche  cor- 
rifpondenti  alla  natura  ,  e  fituazione  de' luo- 
ghi y  li  quali  a  tenore  dell'  incombenza  addofc 
fatami ,  doveva  io  fcorrere ,  ed  oflèrvare  nel* 
la  predetta  provincia  .  Che  però  febbene  nel- 
la carta  di  una  fola  5  la  cui  eftenfìone  non 
oltrepaffa  rubbia  225405. ,  che  corrifpondono 
3l  miglia  quadrate    1876.    in  circa  s    la  diffe- 

A  rén- 


(1)  Quella  non  fi  deve  avere  in  villa  ,  che  per  la  circonferenza, 
della  Carta  • 


renza  de5  gradi  aflronomici  >  che  paflfa  fra  una, 
e  l'altra  Città  fia  molto  tenue  >  e  pofla  rile- 
varli a  un  dipreffo  dalla  Capitale  5  (  il  che 
tanto  più  fi  verifica  nel  cafo  nollro  ,  in  cui 
trattafi  di  una  carta  ,  la  quale  contiene  la 
parte  della  Capitale  .,  che  è  fituata  di  qua  dai 
Tevere  )  j  io  tuttavolta  per  maggior  efattezza 
non  tralafcierò  di  norare  il  giuflo  punto  3  nel 
quale  ciafcheduna  ritrovali .  Studierommi  del 
pari  di  dare  un'  efatta  idea  delle  varie  parti  .> 
che  concorrono  a  formare  F  intiera  provin- 
cia ,  fegnandone  i  confini  3  le  dimensioni ,  e 
gli  oggetti  particolari  fcevri  9  per  quanto  fi 
può  ,  dagli  abbagli ,  ne' quali  è  caduto  FAme- 
ti  9  con  aggiugnere  inoltre  le  ulteriori  notizie 
proporzionate  alle  vicende  loro  fopraggiunte 
nei  lungo  fpazio  ,  che  divide  la  noftra  età  da 
quella  dell'  autore  fuddetto  .  Siccome  pero  il 
fine  primario  delle  mie  offervazionì  è  flato 
quello  di  cooperare  agi'  interefil  più  folidi  di 
quello  florido  flato  5  così  andrò  fpecialmente 
rilevando  i  diverfi  capi ,  che  poffono  a  quelli 
influire  più  da  vicino  >  o  per  F  indole  natia  , 
e  la  fituazione  dei  terreno  5  o  per  F  attività 
degli  abitanti  .  La  mia  analifi  pertanto  avrà 
in  mira  oltre  al  corografico  profpetto  della 
provincia  del  Patrimonio  ,   le  differenti  elafi! 

al- 
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altresì  di  utili  produzioni ,  che  fomminiflra  il 
fuo  territorio ,  e  i  mezzi  più  acconci  per  ac- 
crefcerne  3  o  migliorarne  i  rifultati  a  incorag- 
gimenro  dell'  indulìria  ,  e  del  commercio , 
principali  forgenti  della  pubblica  3  e  della 
privata  opulenza  4 

Prima  di  venire  al  geografico  divifamen- 
to  della  provincia  ,  giudico  necelTario  T  ac- 
cennare i  motivi  ,  che  mi  hanno  indotto  a  di- 
partirmi in  alcune  cofè  dalle  orme  deli'Àmeti 
nello  {tenderne  3  ed  ordinarne  la  carta  •  Intorno 
alla  condizione  ,  e  ai  talenti  dì  codefto  Ameti 
non  ci  rimane ,  per  quanto  io  fappia  ,  alcuna 
precifà  contezza  :  B'  noto  {blamente  >  che  egli 
colle  ftampe  del  de  Rolli  diede  in  Roma  alla 
luce  la  carta  della  divifata  provincia  Tanno. 
1696.  :  ma  o  folle  egli  anzi  efatto  agrimen- 
fore  ,  che  dotto  agronomo  ,  o  mancaffero  a 
fuo  tempo  le  cognizioni  opportune  all'  in- 
tento 5  il  fatto  fteffo  ci  convince  dei  molti 
abbagli ,  che  prefe  j  generalmente  nel  fegnare 
le  polizioni  agronomiche  .  Né  credo  io  già 
di  far  torto  alla  memoria  del  benemerito  Au* 
tore ,  con  tener  dietro  alle  traccie  del  celebre 
geografo  A.  Lirelli  ?  il  quale  lagnandoli  della 
poca  efattezza  delle  carte  pubblicate  prima 
del  1770.,  dice  francamente  ,    che  fé  i  loro 

A  2  com- 


compilatori  non  foffero  flati  privi  delle  no- 
tizie fomminiflrateci  in  feguito  da  tanti  ri- 
guardevoli  aftronomi ,  ed  oculati  viaggiatori , 
non  farebbero  quelle ,  come  pur  fono  5  affai 
difettofe,  e  fcor rette  (i)  .  Or  diafi  un'occhia- 
ta alla  pofizione  di  Roma  fecondo  l'Ameti* 
è  fi  vedrà  Affata  a  gradi  42.  di  latitudine, 
e  37.  di  longitudine  ,  laddove  i  gradi  della 
prima  non  fono  in  fatti  ,  che  41.  54. ,  e  a 
foli  30.  9.  15.  fi  riducono  quelli  della  fecon- 
da (2)  .  Lo  fleffo  difetto  ,  anzi  ben  anche 
maggiore  fi  fcorge  nelle  altre  principali  Cit- 
tà della  provincia . 

Meno  infelice  è  fiato  FAmeti  nel  deter-' 
minare  la  fituazione  de'  paefì  3  è  delle  flrade 
diverfe  ;  e  nelf  afiegnare  le  rifpettive  difian* 
zé  ,  che  fi  frappongono  tra  un  luogo  ,  e  l'al- 
tro .  Ma  per  tacere  non  pochi  sbagli  ,  che 
nella  carta  da  lui  flampata  s' incontrano  pure 
in  quello  propoflto  ,  quante  mutazioni  fono 
mai  occorfè  nella  provincia  in  un  fecolo  fe- 
condo 9  fé  altro  mai  5  di  novità  intereffanti , 
€  di  animofi   progetti  ?    Abbiam  veduto  noi 

fìeffi 


(l)  Anilyfr  S  la  feuille  XXII.  ni,  e  quelli  de!  Bofcovich  fegnati 

fa?.  5.   Turin  1789.  per  S.Pietro:   nell' indicare   poi  il 

(2;  Si  è  prefo  per  Roma  il  pan*  corfo  del  tevere  fi  è  feguito  il  det- 
to di  mezzo  fra  i  gradi  delle  ter-  to  BofchovieIì>  che  io  ha  diligo 
aie  fegnati  da  MotiC^nor*  Bianchi-  temente  notato. 


fteffi  nafcere  P  dirò  così  ,  ed  avanzare  a  gran 
pafli  full' erta  di  un  deliziofo  colle  di  aria 
perfetta  ,  e  ricco  di  acque  falubri ,  un  nuovo 
Cartello  9  il  quale  non  dee  la  fua  origine  *  e 
il  fuo  ingrandimento  5  che  alle  vafte ,  e  bene- 
fiche idee  dell' Immortale  PIOVI,  felicemente 
Regnante  (i)  .  Mercè  le  di  lui  faggie  pre- 
mure è  ftata  convertita  in  un  popolato  paefe 
una  femplice  pofleilione  del  Ven.  Ofpedale  di 
Santo  Spirito  fparfa  appena  una  volta  di  po- 
chi ,  e  malfani  contadini  (2)  .  Dalla  Paterna 
Munificenza  di  Sua  Santità5  riconofce  pure 
il  fuo  nuovo  florido  flato  una  gran  macchia 
prima  paludofa  ,  ed  incolta  ,  ed  or  feconda 
di  elette  meflì  ubertofe  (5)  .  Effetto  in  fine 
delle  Pontificie  Sovrane  cure  il  è  una  ferie 
moltiplice  di  nuove  ftrade  ,  le  quali  fi  dira- 
mano dalla  capitale  per  f  intiera  provincia  , 
ed  aprono  al  paffaggiero  >  e  al  commerciante 
un    più  agiato  cammino ,  efentandoli  dall'  at- 

tra- 

(1)  5.  Lorenzo  nuovo  operai  177S. ,  eia  relazione  data  in  luce 
ideata,  e  prometta  dal  Regnante  per  ordine  dell'  Emo  ,  e  Rmo  Sig. 
Sommo  Pontefice  ,  a  cui  però  non  Cardinal  Paliotta  Pro  Terriere  di 
ha  egli  voluto ,  che  fi  mettefle  ma-  Koftro  Signore;  da  efla  ri'evafi 
no  prima  di  edere  accertato  delia  quanto  provido  ila  fiato  il  penfie- 
Salubrità,  e  purezza  degli  accen-  ro  di  afeiugare  quel  vallo  tratto 
Dati  due  elementi  •  di  Terreno  infieme  colle   Tue  a4- 

(2)  Monte  Romano  .  jacenze  ,    ed  è  ben   noto  quanto 

(3)  La  Macchia    del  Tagli et 0 .  abbia  ciò  contribuito  a  render  pi&- 
Di  quella  fi  può  vedere  la  Carta  falubre  1'  aria  di  quei  contomi  • 
Xopograàca  fumpata  in  Roma  nel 


**Nfce>o(    V  I     )o« 

traverfare  il  pendio  di  alpeflri  montagne ,  che 
rendevano  in  addietro  incomodo  il  paffaggio 
non  meno,  che  difficili ,  e  difpendioll  i  tras- 
porti .  Siccome  poi  le  falde  di  così  fatte  mon* 
tagne  bagnate  vengono  dal  mediterraneo  ,  el- 
la è  cofà  di  fommo  rilievo  il  fapere  ,  quali 
fieno  li  porti ,  e  gli  fcali  ,  che  fervono  di  ri- 
cetto ,  e  di  comodo  alla  maggior  parte  del 
commercio  ,  e  fopra  i  quali  d'  uopo  è  veglia- 
re con  ifcrupolofa  attenzione  nel  cafo  di  mor- 
bi contagiofi  9  affine  di  prefervarne  lo  flato  j 
il  perchè  io  ho  creduto  efpediente  di  fegnarli 
colla  più  efatta  diflinzione ,  e  chiarezza  ,  cofa 
che  l'Ameti  avea  intieramente  trafcurata  •  Tol- 
te poi  di  mezzo  le  antiche,  latine,  enonfèm- 
pre  giufle  denominazioni ,  che  la  vecchia  car- 
ta ingombravano  ,  e  i  nomi  altresì  dei  pofc 
feflbri  de'  feudi  ruttici  notati  più  a  capriccio , 
che  per  fiflema ,  mi  fono  fatto  un  dovere  di 
regiflxarvi  quei  de'  veri  Feudatarj ,  i  cui  feudi 
formano  qualche  Comunità ,  con  indicare  po- 
fcia  i  fondi  proprj  delle  medefime  ,  i  quali 
alienandofi  con  difficoltà  fono  meno  foggetti 
a  cagionare  col  tempo  nella  nuova  carta  una 
notabile  variazione .  Tanto  balli  l'avere  offer- 
vato  riguardo  al  metodo  in  efla  tenuto ,  e  al* 
le  aggiunte   fattevi  a  luogo  a  luogo  fecondo 

che 
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che  richiedevano  le  attuali  circoftanze  della 
provincia  ,  che  ne  forma  l'oggetto  ,  e  la  com- 
piuta fua  defcrizione.  Entriamo  ora  fènza  più 
a  darne  un'  idea  colla  maggior  brevità  ,  e 
precifione  poflibile  . 

La  provincia  denominata  il  Patrimonio 
di  San  Pietro  ci  fi  prefenta  fotto  una  figura 
quali    triangolare  ,    a    cui    fervono    di    punti 

Fiumicino  ,  Orvieto  ,  e  la  Gratticciara  ,  giacché  fat- 
to capo  in  Orvieto  *  che  ne  forma  come  la 
fommità  3  cofleggiando  da  un  lato  il  tevere  fi 
va  al  mare  per  Fiumicino  >  ed  avviandoli  dall' 
altro  lungo  il  fiume  paglia,  e  radendo  lo  fiato 
di  Tofcana  ,  e  quello  dei  Prefidj  d' Orbetello  , 
al  mare  Umilmente  fi  giunge  per  la  Grattic- 
ciara ,  che  è  confine  non  folo  del  Patrimonio  5 
ma  dei  dominj  del  Papa  da  quella  parte.  Or 
poiché  nella  carta  da  me  pubblicata  il  fiume 
paglia  fi  confiderà  come  termine  della  provin- 
cia 5  quindi  è  che  buona  parte  del  territorio 
Orvietano  refiando  di  là  dal  medefimo  fi  fa  piut- 
torto  appartenere  all'Umbria  5  che  al  Patrimo- 
nio fudvietto  ;  Effendo  per  lo  contrario  cinto 
d' ogn'  intorno  da  quello  5  il  Ducato  di  Cadrò  ^ 
e  Ronciglione  ,  ragion  vuole  ,  che  li  riguar- 
di  ficcome  una  delle  più  floride  porzioni  del- 
la mentovata  provincia,  comechè  formalfe  altra 
volta  uno  fiato  particolare .  In 
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In  tutta  la  provincia  5  la  cui  area  circo- 
fcritta  fecondo  i  limiti  fovr'  efpofti  è  in  eftcn- 
fioné  di  rubbia  225405. ,  fi  contano  undici  Cit- 
tà Vefcovili  j  vale  a  dire  Civita  Caftellana-  Sci- 
rri -  Nepi  -  Orta  -  Viterbo  -  Montefiafcone  -  Ba- 
gnorea  -  Orvieto  -  Acquapendente  -  Tofcanella  - 
Corneto . 

Civita  Caftellana  Concattedrale  di  Orta  è 
fituata  a  gr.  50.  6.  di  longitudine  (1)  ,  e  a 
gr.  42.  17.  7.  di  latitudine  •  Rimane  effa  in  pò* 
ca  diftanza  dal  tevere  fulla  ftrada  maeftra  che 
paffa  da  Roma  a  Bologna  per  lo  flato  Ponti- 
fìcio . 

La  Città  di  Sutri  5  e  quella  di  Nepi  fono 
ambedue  foggette  ad  un  fol  Vefcovo .  La  pri- 
ma è  a  gr.  29.  5*4.  50.  di  longitudine  ,  e  a 
gr.  42.  14.  55.  di  latitudine  .  La  feconda  è 
a  gr.  50.  1.  50.  di  longitudine  ,  e  a  gr.  42-  14. 
di  latitudine  .  E'  quella  al  prefènte  attraverfata 
dalla  nuova  iìrada  ,  che  conduce  per  lo  flato 
Papale',  aperta  dai  Regnante  Sommo  Pontefi- 
ce ,  affai  più  agiata  ,  e  comoda  della  vecchia  5 
che  paffa  va  per  Rignano  ,  Caflel  nuovo  &c. 

Orta  è  quali  fui  tevere  a  gr.  50.  5.  15.  di 
longitudine ,  e  a  gr.  42.  27.  14.  di  latitudine. 

Nei 

(1)  In  quefto  ,  e  nei  fuflfeguen-     dono  prefì  dal  meridiano  deìl'ifola 
ti  paragrafi ,  in  cui  fi  parla  di  gra-     del  ferro  . 
di  di  longitudine  ,  quelli  s1  inten- 


Nel  territorio  di  quella  Città  vi  fono  più  cave 
di  non  difpregevoli  marmi  „  ma  rimanendo  efle 
nella  noftra  carta  al  di  là  dal  tevcre  non  devono 
qui  aver  luogo  . 

Viterbo  è  la  Città  principale  della  pro- 
vincia ,  e  refidenza  del  Prefide  :  defla  è  fitua- 
ta  a  gr.  29.  48.  di  longitudine  >  e  a  gr.  42.  24, 
54.  di  latitudine  .  Nei  contorni  di  quella  Città 
fono  affai  filmati  i  diverfi  bagni  d'  acque  ter- 
mali da  me  fegnati  nella  carta  «,  le  quali  fono 
fiate  da  molti  medici  efaminate  ,  ed  illuflrate  5 
e  trovate  li  fono  in  pratica  valevoli  a  produrre 
ottimi  3  e  falutevoli  effetti .  Della  miniera  del 
vetriolo  5  e  delle  cave  di  terra  gialla  fé  ne  par- 
lerà a  fuo  luogo  . 

La  Citcà  di  Montefiafcone  Concattedra- 
le di  Cornerò ,  è  a  gr.  29.43.  15.  di  longitu- 
dine >  e  a  gr.  42.  32.  1 5.  di  latitudine  „  e  quella 
di  Bagnorea  è  a  gr.  29.  48.  49.  di  longitudi- 
ne 5  e  a  gr.  42.  38.  9.  di  latitudine. 

Orvieto  refìdenza  del  Vefcovo,  e  di  un 
Governatore  Prelato  ,  è  pollo  a  gr.  29*  48.  40. 
di  longitudine ,  e  a  42.  43.  24.  di  latitudine. 
Al  di  fotto  di  tal  Città  fcorre  il  fiume  paglia, 
che  ferve  di  confine  alla  provincia  ,  come  ve- 
defi  nella  carta  .  Benché  fia  pofta  fopra  una 
fcofcefà  montagna ,  quali  fuori  di  flrada  ,  non 

b  la- 


lafcia  di  presentare  e  nelF  interno  della  Ghie* 
fa  Cattedrale  >  e  nella  di  lei  facciata  di  bellif- 
fimo  mofaico  un  oggetto  affai  riguardevole  del- 
la pubblica  curiofità  (i)  . 

Acquapendente  ultima  Città  dello  flato 
Pontificio  verfo  la  Tofcana  è  fituata  a  gra- 
di ig.  31*  30.  di  longitudine ,  e  a  gr.  42.45'. 
23.  di  latitudine  • 

Tofcanella  Concattedrale  di  Viterbo ,  è  a 
gn  29,  34.  di  longitudine ,  e  a  gr,  42.  24*  50. 
di  latitudine  .  Molte  antichità  fpecialmente  dei 
baffi  tempi  fono  fparfè  e  nella  Città  ,  e  nel  ter- 
ritorio 9  le  quali  fi  pofiono  vedere  nelle  me- 
morie ftampate  dal  dotto  Signor  Abate  Arci- 
prete Turiozzi  *  che  le  ha  diligentemente  no- 
tate. 

La  Città  di  Corneto  difcofta  dal  mare  tre 
miglia  alfincirca  3  è  a  gr.  29.  25.  50.  di  longi- 
tudine 5  e  a  gr.  42.  15.  25.  di  latitudine.  Non 
tralafciano  li  curiofi  viaggiatori  di  efaminare 
le  di  lei  vicinanze  rinomate  per  le  grotte  Etruf* 

che  - 


(1)  In  propoflro  di  quella  Chie-  come  poi  intorno  ad  etfb  hanno  fa- 
fa  e  degna  di  elTer  letta  !'  Opera  ticato  li  più  abili  profeftori  nel!* 
ilei  P.  Guglielmo  della  Valle  Min.  arte  del  difegno  dal  Secolo  X.IU. 
Conv»  ..  che  ha  per  titolo  La  Storia  al  XVI.  ,  così  delle  loro  opere  fi 
del  Duomo  di  Orvieto;  ufeita  alla  è  fatto  carico  fautore  di  dare  un 
Iure  in  q  ti  e  fi  giorni,  e  dedicata  faggio  in  58.  tavole  ,  che  accompa- 
alia  Santua  di  N ,/itro  Signore  .  Sic-  gnano  la  mentovata  iloria  • 
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che,  delle  quali  fanno  molti  fcrittori   onore- 
vole menzione . 

Alle  anzidette  Città  Vefcovili .  devonfi  ag- 
giungere Ronciglione  porta  a  gr.  29.  54.  di 
longitudine .>  e  a  gr.  42.  17.  25.  di  latitudine  ,  e 
Civita  vecchia  fituata  a  gr.  29.  27.  50.  di  longi- 
tudine ,  e  42.  5.  24.  di  latitudine  .  Quella  fu  ta- 
le dichiarata  dalla  S.  M.  di  Papa  Benedetto  XI1L 
in  riguardo  della  prerogativa  da  lei  goduta  per 
lunga  ferie  di  anni ,  né'  quali  era  fiata  la  Ca- 
pitale del  Ducato  di  Caflro  5  e  quella  dalla 
S.  M.  d' Innocenzo  XII.  che  dopo  di  averle  pro- 
curata T  acqua  falubre  per  mezzo  della  gran* 
diofa  fabbrica  de'Condotti,  che  ho  delineata  nel- 
la carta  (1),  le  redimì  quel  titolo,  e  quegli 
onori,  de' quali  era  fiata  lungamente  in  poffef- 
fò  nel  tempo ,  in  cui  formò  una  diflinta  dio- 
cefi  col  proprio  Vefcovo  ,  o  unitamente  ad  al- 
tra  Città  portò  il  titolo  di  Concattedrale .  Ri- 
fìede  in  Civita  vecchia  un  Prelato  col  titolo 
di  Governatore  ,  e  vi  tiene  il  Principe  le  ga- 
lere ,  e  le  barche ,  desinate  a  difendere  le  co- 
lle dalle  oflilità  dev  pirati .  Ciò  che  diftingue  9 
e  rende  affai  pregevole  quella  Città  non  me- 

b  2  no 

(1)  Sulla  fabbrica  dei  condotti  tcfìce  Innocenzo  XH.  ,  che  alli  8. 

di   Civ'ta  vecchia    fi    può  vedere  di  Maggio  del   i6$6*   fi  portò  in 

la  carta  particolare  ilarapata  in..*  perfona  a  v otaria  . 
Roma  ,  e  dedicata  al  Sommo  Pon- 
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no  che  l'intiera  provincia  ,  fi  è  il  porto,  ope- 
ra degna  dell'  impero  y  e  del  genio  di  Tra- 
iano , 

Un' ifbla  formata  dall'arte,  che  arrefta  y 
e  frange  gì'  impetuofi  flutti  a  difefa  de'  basi- 
menti ne  è  l'antemurale  ,  e  due  bracci  fé* 
micircolari  ne  formano  il  feno .  E'  precifà  la 
defcrizione  che  ne  fece  Plinio  il  panegirica  del 
fuddetto  Imperatore  nell'  Epifh  ^r.  del  lib. 6.  y 
dopo  efTerfi  trovato  prefente  con  eflò  lui  ad 
una  porzione  del  fabbricato  ivi  efèguito .  So- 
lenne quefto  porto  il  fuo  luftro  per  lunga 
età ,  ma  i  Goti  lo  malmenarono  in  parte  fin 
dal  principio  dei  Secolo  Vili.  :  Nel  IX.  fu 
rovinato  da'  Saraceni ,  e  moltopiù  ancora  fu  in 
feguito  danneggiato  dalla  vorace  forza  del  tem- 
po .  Moltiffimi ,  e  difpendiofi  rifacimenti  vi 
fecero  poi  varj  Pontefici  affine  di  renderlo  più 
ficuro  9  e  vantaggiofo  allo  flato .  Ora  però  è 
notabilmente  piìTriftretto  nel  fèno  di  quel  y 
che  fotte  una  volta  5  perciocché  i  due  bracci 
prefenti  poffono  reputarli  opera  nuova  5  e  fo- 
no concentrici  agli  antichi  >  le  ruine  efleriori 
de'  quali  reftano  fott'  acqua  :  poffono  rilevarli 
le  riparazioni ,  e  le  nuove  opere  fatte  dai  Som- 
mi Pontefici  dalle  moltiffime  lapidi ,  e  dagli 
ftemmi  ,  che  al  porto  flelfo  fervono  d'  orna- 
rne ti* 
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mento  .  Di  eguale  onorata  memoria  degno 
farà  certamente  il  gran  riparo  y  che  .attual- 
mente fi  (la  procurando  al  men  faldo  antemu- 
rale dal  Regnante  Sommo  Pontefice  PIO  VI. 
Da  una  parte  dei  porto  fi  vede  una  bella  For- 
tezza edificata  fui  difegno  di  Michelangelo  da 
Papa  Giulio  il. ,  e  dall'altra  la  Darfena  ,  ope- 
ra non  meno  magnifica  di  Pio  IV. ,  che  fer- 
ve alla  cuftodia  delle  galere  >  e  barche  Pon- 
tificie . 

Nel  litorale  Pontificio  di  quefta  provin- 
cia a  ponente  di  Civita  vecchia  vi  fono  gli  fcali 
feguenti  5  che  fervono  di  comodo  accetTo  dal 
mare   al    territorio    di   effa  .    Torre  nuova  -  Sam' 

agostino  -  Corneto  -  le  Casaccio  -  Ponton  di  Spine  -  le 
Marette  -  Mont1  Alto  -  Torretta  -  e  Gratticciara  .  Lo 
fcalo  di  Corneto  più  frequentato  degli  altri 
per  Timbarco  de'  grani ,  di  cui  abbonda  quel 
territorio  ,  fuol  chiamarli  porto  dementino  5 
e  fotto  quefta  denominazione  l'ho  legnato 
nella  carta ,  perchè  nel  Pontificato  di  Clemen- 
te XII.  fu  incominciata,  e  condotta  a  fine  la 
fabbrica  di  quel  picciolo  molo  ^  che  oggidì 
vi  fi  fcorge  .  Quello  poi  di  Montalto  è  fre- 
quentato anch*  elfo  per  caricare  il  grano  del 
territorio  Montaltefe  s  e  di  buona  parte  di 
quello  dello  flato  di  Caftro ,  fìccome  pure  tut- 
ti 
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ti  quei  generi ,  che  vengono  dalle  contigue  ma- 
rémme della  Tofcana  ,    li  quali  pattando  per 
Io  flato  Pontificio  ,  mettono  capo  al  mare  . 
A  Levante  di  Civita  vecchia  vi  fono   li 

feguenti  fcali  Santa  Marinella  -  Rio  fiume  -  Santa  Se- 
vera -  gli  Scoglietti  -  Palo  -  Torre  Perla  -  Arrone  -  Mac- 
earest  -  e  Fiumicino  .  11  principale  fra  quefti  per 
la  fua  fituazione  ,  e  per  il  maggior  comodo 
che  prefenta  ,  è  quello  di  Palo  ,  dove  s' im- 
barca grano ,  carbone  ,  e  copiofa  quantità  di 
minuti . 

Ciafcuno  de5  fin  qui  detti  fcali  è  precifa- 
mente  fotto  una  torre  guardata  da  fei  folda- 
ti  ^  oppure  dee  dipendere  da  quella  >  cui  è  più 
vicino  ,  il  quale  provido  regolamento  è  diretto 
non  folo  ad  afficurare  i  dritti  delle  dogane , 
ma  a  tener  lontano  ogni  pericolo  di  eftranea 
maligna  infezione. 

Oltre  ad  alcuni  piccioli  laghi  3  che  fono 
in  quella  provincia >  due  ve  n'ha  di  mediocre 
grandezza  -  quello  cioè  di  Bolfena  ,  e  quello  di 
Bracciano  ,  e  vi  feorrono  tre  fiumi  principali . 
La  Fiora  ,  la  Marta  .,  e  il  Tevere  . 

La  fiora  trae  la  fua  origine  dai  monti  di 
S.  Fiora  in  Tofcana  ,  riceve  un  copiofo  tribu- 
to d'acque  dal  Timone  che  v'imbocca  fòtto 
il  ponte  dell'Abbadia,  e  in  poca  diftanza  da 

Mon- 
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Montalto  di  Caftro  fi  fcarica  in  mare  :  la  fua 
piena  è  quali  fempre  abbondante  (r). 

La  marta  nafce  dal  lago  diBolfena*  dei> 
to  perciò  anche  Martano  :  Vanta  elfo  pure  una 
mafia  copìofa  d'  acqua  ,  benché  minore  di  quel- 
la della  fora  (2)  ,  e  fcorrendo  pel  territorio  di 
Tofcanella  ,  e  Corneto  va  fotto  queft'  ultima 
Città  a  metter  capo  nel  mare  •  Per  verità 
V  acqua  che  riceve  dal  lago  non  è  tale  da 
farlo  comparire  un  fiume  confiderabile  j  ma 
v'  imboccano  tanti  piccioli  rivi ,  il  principale 
de' quali  è  la  hja  ,  che  lo  rendono  poco  infe- 
riore alla  fora  (5) . 

E*  inu- 


(1)  Varie  ifpezloni  fono  ftate^j 
fatte  su  quello  fiume  ,  tanto  dai  pe- 
riti Tofcanij  quanto  dai  Pontifici 
per  renderlo  navigabile  ;  ma  polla 
anche  la  pofiìbilità  d'i  farlo,  fono 
di  parere,  che  ne  l'uno,  ne  l'al- 
tro flato  ne  rifentlrebbe  un  vantag- 
gio corrifpondente  ai  difpendio. 

(2)  Nell'antica  carta  li  attribuì- 
fce  alla  Marta  una  piena  più  ab- 
bondante che  alla  Fiora  . 

(3)  In  tempo  ,  che  1'  Emo  Sig« 
Card.  «Aldrovrandi  era  Vefcovo 
di  Montefiafcone  ,  e  Corneto,  in- 
caricò Andrea  Chicfa  Architetto 
dell' eccelfo  Senato  di  Bologna  ,  di 
cercar  la  maniera  ,  onde  rendere 
quello  fiume  navigabile  lino  al  ma- 
re ,  e  di  fare  l'opportuno  difegno. 
Tanto  egli  efegul  nel  1740-,  e  pò* 
chi  anni  dopo  né  fu  incifa  la  pianta 


da  Giovanni  Petrofchi .  Da  quella 
divenuta  rariifiaia  (  Cotto  cui  fi  leg- 
ge la  redazione  dello  Hello  archi- 
tetto) ,  rilevali  la  polTibilità  dive- 
nire a  capo  dell'ideato  progetto 
per  mezzo  di  26.  foilegni ,  che_» 
trattengano  le  impetuofe  cadute  • 
Se  ne  deduce  inoltre  la  forum  a  > 
che  avrebbe  a  fio  rb  ita  i'efecuzione 
dell'opera  afeendente  a  Ce.  1306*18. 
fuppoflo  ,  che  nel  lungo  tratto  di 
uà  nuovo  canale  non  s'  incontraf- 
fero  né  arena  ,  né  falli ,  il  che  è 
quali  imponibile  .  Vi  fi  feorge  in 
terzo  luogo  la  fproporzjcne  che 
palfa  tra  le  prime  fpefe  unite  a  quel- 
le del  fucce/ììvo  mantenimento  dei 
difegnati  lavori ,  e  l'utile  ,  che  può 
ridondarne  alla  provincia  ,  la  quale 
non  verrebbe  a  ritrarne  un  conve- 
nevole compenfo . 
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E*  inutile  il  far  paragone  di  quefti  due 
fiumi  col  tevere  ,  che  loro  di  gran  lunga 
fovrafta  per  la  profondità  ,  e  per  la  copia  co- 
llante della  fua  piena  5  in  vigor  della  quale 
per  un  tratto  confiderabile  fomminiftra  il  mez* 
zo  di  una  comoda  ,  e  molteplice  navigazione . 
11  tevere  ha  forgente  negli  Appennini  poco 
lungi  dal  monte  dell'  Alvernia  9  comincia  ad 
effer  navigabile  nelle  vicinanze  di  Orta ,  e  la 
fua  imboccatura  è  preffo  Oftia . 

Le  molte  antichità  riguardevoli  fparfe 
quafi  dapertutto  nella  provincia  del  Patrimo- 
nio ,  alcune  delle  quali  fcavate  in  quell'ultimi 
tempi ,  all'  ornamento  concorrono  del  magni, 
fico  Mufeo  Pio  Clementino  ,  moftrano  ad  evi- 
denza ,  che  la  medefima  era  già  abitata  ,  e 
florida  nei  tempi  della  Romana  grandezza  (i)  . 
La  varietà  *  e  copia  delle  produzioni  natura- 
li , 

(i)  Oltre  le  Grotte  Etrufche  nel  nelle  mine  ài  Caftro  nuovo  •  Que- 
terrkorio  di  Cornerò,  e  Cervete-  fle  hanno  altresì  fomminifìrati  varj 
ri ,  le  Terme  Caj'e  di  Viterbo  ,  e  le  altri  monumenti  antichi  ,  che  ador* 
Taurine,  che  oggi  ancora  fi  vedo-  nano  il  Mufeo  Pio  dementino  ,  e 
no  ,  ed  alcuni  avanzi  d'antichità  fopra  tutto  una  pregevoli/lima  col- 
fi  trufca ,  e  Romana  nei  diftretti  di  lezione  di  122.  monete  d'oro  ,  che 
Tofcanella  ,  e  di  Viterbo  ,  merita  comincia  da  Nerone  ,  e  giunge  fino 
fpecial  menzione  il  bel  putto  di  ad  Adriano  inclufivamente  ,  com- 
metallo fcavato  nella  Tarquinia—*  prefe  tutte  le  donne  :  fra  le  più  ra- 
preflo  Corneto  ,  ed  un' Erma  colla  re  fi  poflbno  meritamente  annove- 
tefta  di  greca  fcultura  rapprefen-  rare  fette  Vitellj  ,  ed  una  Livia 
tante  ^ifpafia  ,  i(  cui  nome  leggcfi  coli'  Apoteòfi  del  padre  . 
a  pie  dell'Erma  fuddetto  trovato 
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li  ,  che  vi  s' incontrano  prefTo  che  ad  ogni 
pafTo  ?  e  che  fono  ftate  in  addietro  ,  e  fono  in 
parte  anch'  in  oggi  un  folido ,  e  geniale  trat- 
tenimento alla  dotta  curiofità  de3  fagaci  inda- 
gatori della  natura  ,  le  recano  certamente  un 
vanto  affai  diftinto  3  e  pregevole  :  ma  la  feli- 
cità degli  abitanti  dipende  in  foflanza  dall'agri- 
coltura ?  dairinduftria  ,  dal  commercio,  il  qua- 
le quanto  farà  nei  diverti  rami  3  che  lo  riguar- 
dano 5  più  affittito  y  e  promoffo  ,  tantopiù  ric- 
ca né  diverrà  la  provincia  ,  e  profperofo  il 
Principato  .  Quali  ogni  Città  ha  avuto  il  fuo 
iconografo  ,  ed  antiquario  :  non  pochi  faggi 
naturalifli  hanno  efaminato  ad  uno  ad  uno 
i  varj  capi  di  mineralogia  >  ond' ella  è  dovi- 
ziofà  :  ma  il  "rintracciare  quali  fiano  in  lei  le 
vere  forgenti  di  un  ben  regolato  ,  e  lucrofo 
commercio  ,  e  quali  i  mezzi  più  acconci  per 
coltivarlo  ,  ed  accrefcerlo  ,  ella  e  quella  un5  ini- 
prefa  ,  la  quale  o  non  è  (lata  finora  prefa  di- 
rettamente di  mira  y  o  non  è  (lata  trattata  in 
tutta  quell'eftenfione ,  che  pur  richiede  la  fua 
importanza  •  Ad  un  oggetto  sì  rilevante ,  e  sì 
giufto  fono  dirutamente  rivolte  quelle  offerva- 
zioni ,  qualunque  fiano  ,  che  anderò  efponendo 
nei  progreffo  di  quefF  analifi .  Che  fé  ,  attefa 
la  brevità  che  mi  fono  propofla ,  e  la  fcarfèz- 

c  za 
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2a  de9  miei  lumi ,  non  mi  verrà  fatto  di  por- 
tare le  mie  ricerche  a  quel  fegno  ,  che  efige 
la  natura  ,  e  l'ampiezza  della  materia  9  potran- 
no almeno  quefte  fèrvire  di  eccitamento  ,  e  di 
norma  a  qualche  più  valente ,  e  fperimentato 
foggetto  3  onde  tutta  con  buon  fucceflò  tras- 
correre T  ardua  onorata  carriera  . 

Prima  di  efaminare  le  varie  produzioni 
della  provincia ,  non  farà  fuor  di  propofito  il 
fare  in  generale  il  confronto  tra  la  popolazio- 
ne che  effa  contiene  ,  e  lo  fpazio  che  corrifpon- 
de  alla  fu  a  fuperficie  .  La  popolazione  adun- 
que ,  di  cui  ho  cercato  venire  in  chiaro  colla 
maggior  diligenza  ?  non  oltrepafTa  la  fomma  di 
anime  1 5481  (5.  all'  incirca  :  Óra  (labilità  come 
principio  irrefragabile  la  proporzione  5  che  dee 
neceffariamente  paflare  fra  la  fertilità ,  e  ric- 
chezza d'un  paefe^  e  il  numero  ,  e  l'attività 
de' fuoi  abitanti  5  ne  fegue  effer  quello  nel  cafo 
nollro  non  poco  fcarfo  ,  e  manchevole  .  Si  cre- 
dono mediocremente  popolati  quei  territorj , 
ne' quali  i  coloni  5  e  i  cittadini  Hanno  alme- 
no in  eguaglianza  colle  rubbia  che  elfi  com- 
prendono ,  e  allora  può  con  fondamento  lufin- 
garfi  il  Principe  di  veder  fiorire  l'agricoltura , 
e  le  utili  manifatture  5  ma  nel  Patrimonio  fon 
efTì  un  terzo  circa    men  numerofi  di  quello  r 

che 


~^o(    X  I  X     )0t 

che  il  richiede  all'accennata  proporzione  (i). 
E  quantunque  quefta  fcarfezza  non  fia  poi  in 
foftanza  così  grande  ,  come  apparifce  a  prima 
vifta  5  qualora  lì  rifletta  ,  e  allo  fpazio  confi* 
derabile  di  terreno  occupato  dalle  incolte  mon- 
tagne 5  e  dalle  macchie ,  e  al  concorfo  di  col- 
tivatori che  vengono  dalle  altre  provincie ,  li 
quali  anche  a  rifchio  della  vita  ,  cercano  in 
quefta  il  loro  foftentamento  5  è  fempre  vero 
però  che  la  fproporzione  ,  la  quale  nonoftante 
le  fovraccennate  cofe  fuffifte  fra  l'eftenlìone  del 
terreno  ,  e  i  coltivatori  del  medefimo  ^  dee  ne- 
ceftariamente  reftringere  a  un  certo  limite  il 
rifultato  dei  frutti  ,  ondeflo  è  capace  :  oltre  al 
quale  anche  i  più  faggi  provvedimenti  poco 
giovano  a  fpingere  gli  sforzi  d'un  colono  ,  che 
dopo  molte  fpefe  ,  e  continui  fudori  ha  ve- 
duto tal  volta  sfuggirli  in  parte  di  mano  le 
medi  già  mature  per  mancanza  di  mietitori . 
Varie  affai  provide  leggi  fi  fono  fatte  a  prò 
di  un  oggetto  sì  intereftante  ,  e  giovevole  ;  ma 
il  loro  principal  vigore  dipende  in  fatti  >  e  di- 
penderà fempre  mai  da  quei  temperamenti ,  che 
fervir  poifono  ad  aumentare  la  popolazione  in 
campagna .  Quefca  incontraftabile  verità  ha  for- 

c  2  maro 

(1)  Rubbia  ....  225^405-,  Mancano  a!  pareggio 

Anime   ^.  .  •  15481 6*  anime  .  .  .  .     705  8#. 


mato  ultimamente  lo  fcopo  delle  mire  avve- 
dute ,  e  benefiche  degf  illuminati  Pontificami- 
niftri ,  i  quali  perfuafi  ,  che  i  troppo  eftefi  fon- 
di ,  che  fi  poffedono  dai  privati  „  frappongono 
un  notabile  oftacolo  al  moltiplicarli  delle  brac- 
cia coltivatrici ,  vanno  'proponendo  ,  e  metto- 
no in  opera  i  mezzi  più  confacevoli  a  toglier 
un  sì  fatto  inconveniente  (i). 

Al  medefimo  fine  può  contribuire  aflàif 
fimo  il  penfar  fedamente  alla  più  efficace  ma- 
niera di  render  faiubre  ,  o  meno  pericolofa  alla 
fanità  ,  e  alla  vita  1'  aria  della  campagna  j  or 
per  non  parlare  di  parecchi  progetti ,  che  far 
fi  potrebbero  in  quella  materia  ,  i  quali  ,  o 
diverrebbero  in  pratica  foverchiamente  difpen- 
diofi  >  o  farebbero  poco  adattabili  alle  prefènti 
circoftanze  ?  due  ve  n  ha  per  mio  avvifo  ,  i 
quali  fono  egualmente  facili  ad  efeguìrfi  ,  che 
valevoli  a  produrre  il  defiderato  effetto  .  Uno 
di  effi  riguarda  le  poffefiloni  fituate  prefso 
alla  fpiaggia  5  e  Y  altro  quelle  che  fono  den- 
tro terra  >  potendo  però  entrambi  riufcire  del 
pari  giovevoli  a  quelle,  ed  a  quelle.  Quanto 
alle  prime  è  fuor  di  dubbio  3  che  f  alga  ,  la 
quale  di  continuo  ,  e  fpecialmente  nel*  verno 
viene  dal  mare  gettata  fui  lido  dai  venti  me- 
ri dio 

(i)  CoìI  G  è  praticato  nell'appalto  di  Caftro  • 
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ridionali  5  bagnata  dalle  acque  falfe  ,  e  bitu- 
minofe  ,  impregnata  d' innumcrabili  infetti  sì 
marini  ,  che  terreftri  ,  ed  invertita  lungamen- 
te nell5  efiate  dai  cocenti  raggi  del  fole  .,  efala 
perniciofiffimi  effluvj  5  che  dallo  fcirocco  ,  e 
dall'  auftro  fpinti  verfo  la  terra  ad  una  gran- 
de diftanza  >  infettano  Y  atmosfera  non  folo  vi- 
cina alle  colle  ,  ma  quella  ancor  di  tutto  l'in- 
terior territorio ,  che  alle  medefime  corrifpon- 
de  .  Un  tale  gravi/fimo  incomodo  tantopiù 
debbe  temerfì  ,  quantopiù  copiofa  è  la  mare- 
ria  capace  di  cagionarlo  j  giacché  V  alga  fud- 
detta  y  diftintamente  nel  lido  occidentale  di  Ci- 
vita vecchia  ,  altra  ne  ha  per  bafe  ivi  per 
lungo  giro  di  anni  ammaliata  ,  e  raccolta  • 
Ma  quelli  comunque  enormi,  e  duriffimi  am- 
mali! poflono  fènza  molta  difficoltà  fcemarfi 
di  anno  in  anno  a  forza  di  fuoco  9  e  final- 
mente diftruggerfi  affatto  .  La  Sagra  Confulta 
come  tribunale  defìinato  a  vegliare  fugli  af- 
fari di  fanità ,  in  occafìone  di  contagiofe  ma- 
lattie nei  paefi  efpofti  all'  immediata  influenza 
de9  venti ,  che  fpirano  dal  mare  ,  ha  fovente 
confultaco  il  parer  dei  medici  ,  e  quello  in  is- 
pecie  del  chiariamo  Dottor  Torraca  .  Ha 
egli  in  confèguenza  di  ciò  progettato  più  di 
una  volta  il  divifàto  temperamento  ,    in  un , 

col 
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col  modo  di  effettuarlo  con  mediocre  fpefa 
di  miglio  in  miglio  3  ma  fenza  che  ne  ila 
Hata  mai  determinata  la  corrifpondente  effi- 
cace rifòluzione  .  Più  agevole  ancora  ne  riu- 
fcirebbe  la  pratica  ,  fé  di  cinquanta  in  cinquan* 
ta  paffi  ne  veniffero  alzati  de'  mucchj  per  in- 
cendiarli nella  primavera  ,  coficchè  venti  ne 
remerebbero  inceneriti  nello  fpazio  di  un  mi- 
glio .  La  fpefa  in  tal  cafò  potrebbe  ripar- 
tirli fra  i  poffidenti  $z  fondi ,  che  riguardano 
quella  porzione  di  fpiaggia  a  mifura  non  tan* 
to  dell'  eftenfione  di  effi  ,  quanto  della  mag- 
giore ,  o  minor  diftanza  del  mare  .  Ancor  più 
vantaggiofo  a  parer  mio  dee  riputarli  il  fecon- 
do mezzo  ,  che  refterebbe  a  tentarfi  alP  ifteffo 
oggetto  ,  quello  cioè  di  coftruire  ne'  poderi 
delle  cafe  ,  o  delle  capanne,  nelle  quali  j  mieti* 
tori  principalmente  aver  poteffero  un  ricovero 
nelle  occorrenze  del  giorno  *  e  prendervi  an- 
cora la  notte  con  ficurezza  il  neceflario  ripo- 
Ìo  :  né  1'  incaricarfene  dovrebbe  fembrar  gra- 
vofo  ai  padroni  ,  i  quali  verrebbono  a  com- 
penfare  col  tempo  Y  attuale  difpendio  nel  gua- 
dagno di  una  più  facile  ?  ed  abbondante  rac- 
colta .  lo  so  che  nelle  maremme  ciò  non  ba- 
ila ad  aflicurarfi  dai  maligni  influffi  deli'  a- 
ri^  ,  mentre  le  cafe  ìfolate  a  confiderabili  in- 

tér- 
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tervalli  fono  efpofte  quafi  all'  ifteflb  pericolo , 
che  il  rimamente  dell'  aperta  campagna  :  ma 
so  altresì  ,  che  fé  fi  ufafle  la  cautela  di  tener- 
vi àccefo  del  fuoco ,  e  fi  faceflero  in  ciafcun 
podere  non  molto  lungi  dalle  capanne  dei  fon- 
tanili ,  fi  toglierebbe  a  poco  a  poco  preffochè 
intieramente  l'infezione  dell'atmosfera  ,  e  fi  ris- 
parmierebbero  ogni  anno  allo  flato  molte  cen* 
tinaja  de'  più  utili  {oggetti  •  Siccome  poi  a  luo- 
go a  luogo  fi  trovano  de'  terreni  fterili  y  ed 
ingrati  5  che  appena  producono  per  fé  fteffi 
poche  erbe ,  è  men  falubri  3  e  la  vegetazione 
delle  piante  fi  reputa  meritamente  un  rimedio 
efficaciffimo  per  dilììpare  la  rea  qualità  d#  un 
ambiente  malfano  ,  farebbe  per  mio  credere 
buon  configlio  efortare  ,  e  anche  animare  colla 
fperanza  dei  premio  >  o  coftringere  ,  fé  d'  uopo 
fòlle  ,  coloro ,  che  ne  hanno  il  poffeffo  a  for- 
marvi de'  prati  artificiali  ,  fpargendovi  a  fuo 
tempo  i  femi  delle  migliori  erbe  da  pafcolo . 
Quefto  femplice  metodo  ,  che  utilmente  fi  pra- 
tica nella  Tofcana  ,  oltre  a  concorrere  cogli 
accennati  due  mezzi  a  render  l'aria  più  pura  , 
e  confacente  alla  refpirazione  5  fòmminiftrereb- 
be  infieme  al  beftiame  un  più  falubre  .,  ed  uber- 
tofo  alimento  ^  e  gioverebbe  non  poco  a  prò* 
muovere  la  popolazione  >  e  £  agricoltura  • 

Le 
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Le  produzioni  della  provincia  del  Patri- 
monio fi  riducono  in  generale  a  due  claffi  ,  cioè 
vegetabili  ,  e  minerali .  Confiftono  le  prime 
principalmente  nelle  biade ,  ne'  pafcoli ,  e  nel 
legname  ♦  Per  ciò  che  appartiene  alle  biade  io 
prenderò  propriamente  di  mira  il  frumento , 
ficcome  quello  che  forma  lo  fcopo  principale 
della  coltivazione ,  e  il  rifultato  più  abbondan- 
te di  effa  nella  provincia  ,  potendofi  da  quanto 
intorno  al  medeflmo  anderò  ofTervando ,  age- 
volmente raccogliere ,  quali  provide  mifure  con- 
venga feguire  a  prò  ,  ed  incremento  del  rima- 
nente . 

Per  comprendere  Y  importanza  di  quefto 
capo ,  e  Finterete  ,  che  vi  dee  prendere  il  go- 
verno ,  bafta  riflettere  *  che  eflendo  di  prima 
fpecialiffima  neceffità  ,  a  proporzione  che  il  rac- 
coglie in  maggior  abbondanza  ,  ed  oltre  il  bi- 
fogno  del  paefe,  in  cui  naice  ,  vi  richiama  d'al- 
tronde forame  conildèrabili 9  accrefce  il  com- 
mercio attivo  ,  e  ferve  di  compenfo  a  quei  ge- 
neri, che  vi  mancano,  e  coftituifcono  il  com- 
mercio paffivo  • 

La  qualità  del  terreno  della  noflra  pro- 
vincia non  può  eìTer  generalmente  più  acconcia 
alla  fem inadone  ,  ed  alla  ubertà  del  frumento  5 
che  però  fin  dal  tempo  della  Romana  Repub- 
blica 


blica  fé  ne  mandava  una  quantità  non  indif- 
ferente alla  Capitale  .  Per  fapere  precifamente 
il  rifukato  dei  grani  ,  che  fi  mietono  nella  pro- 
vincia ,  converrebbe  poterfi  afficurare  della  fin- 
cerità  delle  alTegne  3  che  ai  locali  Governato- 
ri ,  e  miniftri  ,  e  fucceffivamente  al  Prefetto 
dell'Annona  ,  o  all'  Em.inentiffimo  Camerlengo 
debbono  prefentarfi  annualmente  dai  refpettivi 
coloni  :  ma  quelle  fono  in  pratica  pur  troppo 
fallaci,  talché  non  farebbe  forfe  malfatto  l'adope- 
rare un  qualche  forte  provvedimento  ,  con  cui 
ridurle  alla  maggior  efattezza  pofitbile .  Nelle 
Provincie  più  lontane  dalla  Dominante  ,  dalle 
quali  per  Y  ordinario  ella  non  ritrae  le  biade 
corrifpondenti  al  bifogno  ,  V  alterazione  delle 
aflègne  degenera  in  ingrandimento  affine  di  ot- 
tenere più  facilmente  la  tratta  j  laddove  in  quel- 
la ,  di  cui  parliamo,  tende  a  diminuirle  oltre  la 
verità ,  fperando  i  proprietarj  di  efentarfì  così 
dall'  obbligo  di  trafmettere  a  Roma  le  loro 
derrate,  ovvero  di  venderle  all'Annona  ftefla 
ad  un  prezzo  più  alto  .  Quindi  ne  avviene 
bene  fpeflb  ,  che  dopo  i  più  rigorofi  calcoli 
fatti  fopra  le  aflegne  fi  ritrovi  in  quelle  del 
grano  foprabbondante ,  e  in  quelle  per  lo  con- 
trario dalla  concefiìon  delle  tratte  ne  derivi 
in  fine  un  importuna  fcarfezza  .  Qualunque  pe- 

d  rò 
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rò  fiali  P  incertezza  delle  affegne  ,  non  può  du- 
bitarli ,  che  fottratto  il  bifognevole  per  quella 
provincia  ,  e  la  Capitale  ,  rimane  regolarmen- 
te una  quantità  di  formen.ro  affai  riguardevole 
da  poterli  mettere  in  traffico  cogli  ftranieri . 
Quanto  maggiore  però  divenir  potrebbe  in  e£ 
fa  la  copia  delle  biade  ,  fé  all'  eftenfione  del 
terreno  fi  faceflè  corrifpondere  una  proporzio- 
nata coltura  ?  Io  ben  comprendo  3  che  ad  un  sì 
utile  provvedimento  fa  attualmente  un  qualche 
oftacolo  la  mancanza  della  popolazione  già 
da  me  accennata  5  temo  però  non  di  meno 
ve  ne  ila  alcun  altro ,  al  quale  fi  potrebbe  in 
tutto  ,  o  in  parte  metter  riparo  dalla  pubblica 
autorità  . 

Se  chi  ha  di  propofito  applicato  ad  eli- 
minare quello  punto ,  ed  a  procacciarfi  le  più 
efatte  ,  ed  autentiche  informazioni  intorno  a 
ciò  ,  che  lo  riguarda  ,  è  in  dritto  di  proporre  il 
riluttato  delle  confeguenze  ,  che  ne  ha  ricava- 
te j  onde  fervir  polla  di  bafe  a  qualche  nuo- 
vo piano  tendente  a  promuovere  gP  intereffi 
del  pubblico  ,  io  non  debbo  attenermi  di  fot- 
tomettere  al  maturo  difcernimento  di  chi  pre- 
cede un  mio  progetto  ,  che  mi  fembra  fpecial- 
mente  valevole  ad  influire  nel  vantaggio  del 
Patrimonio  >    attefo  il  comodo ,    che  gli  pre- 
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fènta   la  fua  vicinanza  col  mare  ,    di  dare  un 
facile  ,  e  lucrofò  efito  alle  fue  derrate . 

E'  troppo  giuilo  ,  che  quella  Città  ,  ove 
rifiede  il  Prìncipe  ,  e  d  onde  egli  per  conseguen- 
za di  concerto  co'  fuoi  miniilri  veglia  alla  fi- 
curezza  ,  e  al  bene  di  tutti  li  fudditi  ,  fia  prov- 
veduta dai  differenti  diftretti  ,  che  concorrono 
a  formare  il  dominio  >  a  cui  ella  ferve  di  Capi- 
tale 5  cornpenfando  cosi  col  frutto  delle  loro  ter- 
re i  molti  comodi  *  che  dalla  fovrana  vigilanza 
ai  medefimi  ne  rifultano  •  Anche  nel  fiore  della 
Romana  Repubblica  i  granaj  di  Roma ,  allo- 
ra popolatifììma  ,  erano  le  provincie  ad  ella 
foggette .  Egli  è  però  altresì  di  dovere ,  che 
non  debbano  mendicare  d'altronde  quanto  ab- 
bifogna  ai  loro  foftentamento  quegf  individui , 
nelle  terre  de9  quali  nafcono  le  biade  medefi- 
me .  Da  quelli  principi*  che  non  ammettono 
dubbio  ,  panni ,  che  nafca  come  legittima  con- 
feguenza  ,  che  il  colono  dopo  aver  afficurato 
per  la  fua  parte  il  neceffario  foftentamento  agli 
abitanti  della  Capitale  *  ed  alla  popolazione  dei 
diftretto  *  a  cui  egli  appartiene  ,  debba  eftere 
in  iftato  di  difporre  liberamente  del  reiìduo 
delle  fue  biade  .  La  facoltà  delle  tratte  foven* 
te  accordata  a  taf  effetto  dall' illuminato  Pon- 
tefice 7  che  ci  governa  ,  bada  a  inoltrare  quan- 
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to  fiano  folidi  i  fondamenti  di  un  fomigliante 
diritto  .  Ma  una  conceffione  accidentale  >  e 
precaria,  rifìringendone  i  limiti  a  danno  del 
proprietario  ,  lo  rende  meno  induftriofo  ,  ed  at- 
tivo nel  procacciarli  una  più  efatta  fertilità  dal 
terreno  5  eh3  egli  poffiede  3  non  effendo  ficuro 
di  poter  mettere  in  commercio  quella  porzione 
della  raccolta  ,  che  foprabbondi  all'  accennate 
efigenze  j  e  dovendo  fé  non  altro  procacciar- 
fene  il  modo  a  forza  di  difpendj  >  e  di  bri- 
ghe ,  e  quel  che  più  ancora  rileva  ?  vederli  non 
di  rado  fuggir  di  mano  Y  opportunità  di  una 
vendita  la  più  vantaggiofa  nel  tempo  ,  che  gli 
è  d'uopo  di  adoperare  ,  per  ottenerne  la  fòvrana 
licenza  .  Ciò  prefuppofto  ,  il  miglior  partito  da 
prenderli  farebbe  quello  di  accordare  Y  elerci- 
zio  della  proprietà  de'  privati  colla  fufliftenza 
convenevole  dello  flato  >  il  che,  fé  io  non  m'in- 
ganno 5  fi  può  confeguire  nella  feguente  ma- 
niera . 

Faccia  chi  prefiede  all'Annona  di  Roma 
un' efatto  calcolo  della  quantità  di  grano  9  che 
conviene  ritrarre  annualmente  dai  relpettivi 
territorj  per  ufo  della  Capitale \  defungendolo 
per  norma  da  un  decennio  ,  con  fiffarne  un 
prezzo  difereto.  Si  ordini  dal  Buon  Governo , 
che  fiano  in  ciafeun  territorio  provveduti  del 

pari 
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pari  i  forni  delle  Città ,  e  terre  comprefe  nel- 
la provincia  per  Y  annuo  loro  confumo ,  e  ciò 
fempre  con  un  moderato  fuperfluo .  Abbia  a 
tal  fine  ciafcuna  terra  ,  e  Città  de9  magazzeni 
particolari ,  dove  ogni  agricoltore  a  proporzio* 
ne  di  quanto  raccoglie  riponga  il  grano  P  che 
abbifogna  e  alla  Capitale  ,  e  al  territorio  •  Sia- 
no poi  refponfabili  della  fedele  efecuzione  di 
Umili  provvedimenti  i  magiftrati ,  e  i  giudici 
di  qualsivoglia  diftretto  :  Così  ordinate  le  co- 
fé,  fi  lafci  per  mezzo  di  una  legge  pofit  iva,  e 
collante  in  arbitrio  de'  proprietarj  il  trafficare 
il  refiduo  delie  loro  biade  (i). 

Verranno  in  tal  guifà  a  ceflfare  per  fé  me. 
defime  le  vendite  in  contrabbando ,  che  tanto 
inquietano  il  Principato  ,  difturbano  la  pubblica 
economia ,  e  mettono  i  rei  nel  funefto  perico- 
lo d'incorrere  la  fovrana  indignazione:  farà 
a  popoli  affici! rato   un  ficuro   foftentamento , 

e  per- 

(i)  Non  mancano  autori  di  gri-  D'uopo  è  inoltre  por  mente  alla 
do,  i  quali  hanno  feritto  contro  i!  lituazione  de' territori  ,  e  fpecial- 
fiftema  delle  annone  :  ma  qualun-  mente  di  quella  del  patrimonio  , 
que  fii  il  pcfo  delle  ragioni  ,  fulle  il  quale  o  limitrofo  ad  altro  domi- 
quali  appoggiano  le  loro  teorie,  nio  ,  o  bagnato  da!  mare  p;  trebbe 
convien  riflettere  ,  che  qui  non  fi  far  temere  un'  improvvifa  pretfb- 
trafta  di  un  nuovo  piano  ,  ma ,  fup*  che  inevitabile  carelKa  ,  qualora 
polì)  favorevole  al  pubblico  lo  fla-  fi  ammettere  nelle  biade  un'  illi- 
bilimento  dell'Annona  di  Roma  ,  fi  mitata  libertà  di  commercio,  flc- 
cerca  di  afficurarne  femprepiù  i  come  in  quella  *  così  nelle  altre 
providi  effetti,,  ch'efla  ha  in  mira,  provkicie  ♦ 
con  diramarla    nella  provincia^» . 
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e  perfuafi  i  coloni  di  veder  le  loro  induflrie 
ricompenfate  con  un  proporzionato  guadagno , 
non  ommetteranno  diligenza  veruna  per  au- 
mentare la  feminazione  ,  e  la  raccolta  .,  il  che 
li  porterà  a  coltivar  nuovi  campi  ,  a  ftabilirvi 
degli  opportuni  ricoveri  ,  ed  a  chiamarvi  d'  al- 
tronde de'  permanenti  lavoratori  ,  che  giunge- 
ranno a  formarvi  col  tempo  una  corrifpon- 
dente  popolazione  .  Qual  fi  dee  perfare  effere 
Hata  la  vera  cagione  del  credito  >  a  cui  fali- 
rono  in  Roma  i  cambj  nell'anno  1789. .,  e  della 
copia  del  numerario  ,  che  fi  vidde  allora  circo- 
lare a  preferenza  degli  anni  precedenti  ?  Non 
altra  per  certo  che  le  meffi  ubertofe ,  che  la 
campagna  fomminifìrate  avea  allo  flato  nel 
1788.3  e  le  tratte  accordate  ai  pofiìdenti  :  Le 
prime  danno  in  mano  della  provvidenza  3  idi 
quale  peraltro  Tappiamo  per  prova  ,  che  fuol 
eiTere  in  ciò  piuttofto  liberale  intorno  alle 
terre  di  quello  dominio  :  il  dare  alle  feconde 
quella  falutare  efficacia,  di  cui  fono  capaci  > 
dipende  dal  Principe  :  fi  avvilirà  il  colono  dopo 
una  fcarfa  raccolta  ,  e  chiuderà  la  mano  ad 
una  larga  feminagione  >  fé  temerà  che  nell'an- 
no feguente  gli  venga  chiufa'  la  flrada  a  co- 
gliere dalle  fue  difpendiofc  premure  quel  mag- 
gior profitto ,  che  fperar  potrebbe  dalla  ferti- 
lità 
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lità  de'  coltivati  poderi  }  laddove  afficurato 
che  fia  di  quefto  da  uno  ftabile  fiftema  ,  farà 
ogni  sforzo  per  procurarli  un  compenfo  cor- 
rifpondente  ai  pattati  difaftri . 

L'unica  difficoltà  ,  che  reflerebbe  forfè 
ad  appianarli  ,  ella  è  il  riflettere ,  che  11  può 
dare  il  cafo  di  una  tenue  raccolta  nelle  altre 
Provincie  annonarie  3  e  competente  in  quella 
del  Patrimonio  ,  e  allora  Y  Annona  di  Roma 
pei  bifogni  della  Capitale  li  vedrebbe  corret- 
ta a  ritrar  dalla  feconda  una  quantità  di  gra* 
no  maggiore  del  confueto .  In  tal  calo  quan- 
to è  di  dovere ,  che  li  coloni  di  quella  pro- 
vincia in  vece  di  vendere  air  efiero  il  fuper- 
fluo  delle  loro  biade  ,  le  fomminiftrino  alla 
Capitale ,  altrettanto  è  giufto  ,  che  fia  loro 
pagato  a  quel  prezzo  in  circa  ,  a  cui  efTi  lo 
avrebbero  venduto  j  così  ben  lungi  dall'  et 
ferne  malcontenti  *  faranno  anzi  ben  lòddis- 
fatti  ,  che  lenza  proprio  difcapito  fervano  le 
loro  fatiche  ,  e  i  loro  fudori  ai  bifogno  della 
Dominante  . 

Sebbene  le  biade  formino  la  maggior 
ricchezza  di  un  territorio  fofferente  della  cul- 
tura ,  qual  lì  è  quello  di  quella  provincia  }  ad 
efla  nientedimeno  concorrono  ancora  non  po- 
co i  prati ,  ed  altre  tali  pafture  ,    colle  quali 

prov- 
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provvede!!  non  folo  alla  fuffiftenza  degli  ani- 
mali necefTarj  all'  aratro  ,  e  al  comodo  de' 
trafporti ,  ma  di  quelli  eziandio ,  che  desina- 
ti fono  ad  ufo  de' cibi  >  e  al  commercio. 

Sarà  dunque  un  oggetto  molto  plaufibi- 
le  della  pubblica  vigilanza  il  procurare  ,  che 
fiano  mantenute  in  buono  flato  le  praterie  di 
già  elìdenti  nella  provincia  ,  e  ne  fiano  benan* 
che  formate  ad  arte  delle  nuove  ne'  fiti  meno 
adatti  ai  fruttato  del  grano  ;  pratica  ,  la  qua* 
le,  come  fi  è  di  fopra  offervato ,  giova  altresì 
grandemente  a  render  l'aria  pura,  efalubre* 

Per  quel  che  riguarda  il  beftiame  che  fuo- 
le  alimentarli  nel  Patrimonio ,  io  reflringerò 
le  mie  riflefìioni  alle  fole  mandre  di  pecore , 
o  fimili  ,  sì  perchè  quelle  diftintamente  vi  ab- 
bondano ,  e  sì  perchè  prefentano  un  ramo  di 
commercio  affai  vantaggiofo  ,  ed  efìefo  .  O  fia 
T  libertà  ,  e  delicatezza  dei  pafcoli  ialini ,  o  la 
temperie  dei  clima  ,  e  lo  fcarfo  numero  degli 
abitanti  poco  proporzionato  ad  una  maggiore 
coltivazione,  che  abbia  indotti  i  medefimi  ad 
occuparli  nella  cura  de'  greggi ,  egli  è  certo 
che  nella  noftra  provincia  frequenti  s' incontra- 
no le  maflerie  di  pecore  .  Or  da  quelle  oltre 
il  non  picciolo  frutto  del  cafcio  ,  e  della  ricot- 
ta ,  oltre  un'  immenfa  copia  di  agnelli  D    che 

per 
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per  molti  meli  11  confumano  in  Roma  ,  e  nello 
flato  5  fi  ricavano  ancora  le  lane ,  oggetto  in- 
teressante pei  particolari ,  e  non  difpregevole 
pei  Principato  ,  il  quale  vede  con  effe  facilitato 
il  buon  fucceffo  delle  fue  manifatture  ,  e  ne  ri- 
trae un  difcreto  dazio ,  che  produce  all'erario 
delle  fomme  confiderabili  :  importa  perciò  non 
poco  il  far  sì  che  quelle  fiano  abbondanti ,  e 
della  maggior  perfezione  poffibile  .  Dipende 
quefta  propriamente  da  tre  capi ,  dalla  qualità 
delie  pecore  ,  dalla  natura  de'  pafcoli ,  e  dalla 
maniera  di  lavar  le  prime  innanzi  che  fi  venga 
alla  tofatura . 

Non  tutte.  le  pecore  fi  vertono  di  una 
egual  forte  di  lana  ,  la  cui  bontà  ammette  varj 
gradi  corrifpondenti  alle  diverfe  loro  fpecie  : 
Quindi  nati  fono  i  differenti  nomi  della  mede- 
ma  5  vale  a  dire  lana  vissana  -  cnscìana  -  montagno- 
la -  morata  &c.  tra  le  quali  V  una  piuttoflo  che 
V  altra  richiedefi  per  lavorare  i  panni  a  tenore 
del  punto  particolare  di  perfezione ,  a  cui  fi 
voglion  portare  .  Una  mafTeria  comunque  fedi- 
ta può  facilmente  deteriorare  qualora  le  peco- 
re ,  che  la  compongono  ,  fi  unifeano  con  quel- 
le di  una  mandra  men  nobile }  convien  dun- 
que ufàre  la  maggior  diligenza  per  impedire 
sì  fatta  comunicazione.    Le  migliori  pecore , 

e  che 
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che  poffegga  la  venerabil  cafa  di  Santo  Spiri- 
to fono  quelle ,  che  fi  mantengono  a  Cartel  di 
Guido  9  la  lana  delle  quali  è  perciò  la  più  fina  j 
ma  il  confermarli  effa  tale  dipende  dall'  inlì- 
ftenza  degli  amminiftratori  di  quell'opera  pia > 
i  quali  veglino  attentamente  ,  affinchè  f  affit- 
tuario non  allevi  alcre  agnelle  fuori  di  quelle 
della  razza  già  {labilità  ,  fenzadichè  nel  corfo 
di  pochi  anni  verrebbe  a  dicadere  non  poco 
il  pregio  riguardevole  della  lana.  Ma  qiiafè 
in  origine  la  cagione  di  una  Umile  preferen- 
za ?  Non  altra  principalmente ,  che  la  qualità 
particolare  delli  montoni  fatti  venire  efpreflfa- 
mente  dalla  Spagna  ,  ed  ivi  fucceffivamente 
moltiplicati  •  Se  ad  un  tal  mezzo  fi  appigliale  di 
quando  in  quando  chi  poffiede  numerofè  greg- 
gia nella  provincia  >  non  folamente  l'accenna- 
ta mafTeria  ,  ma  le  altre  ancora  fi  ridurrebbe* 
no  paffo  paffo  ad  uno  flato  migliore  :  taluni 
hanno  creduto  di  fupplirvi  col  fare  acquifto 
delle  agnelle  di  Cartel  di  Guido  ,  ma  col  cam- 
biamento de'  pafcoli  >  la  lana  ,  che  ne  hanno 
ritratta ,  è  riufeita  affai  inferiore  a  quella  ,  che 
le  medefime  fogliono  fomminiftrare  a  profit- 
to dell'  opera  pia  di  Santo  Spirito . 

Da 

(i)  Su  quelV  oggetto  fono  de-     li  ultimi  volumi  dell'accademia  di 
gne    di   efler   lette  le  memorie   di      Parigi. 
Monfieur  Daubenton  inferite  nel- 
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Da  così  fatta  efperienza  a  min  adirato 
ogni  provido  poffefTore  di  mandre  ,  dee 
avere  in  mira  la  tempera  particolare  degli 
animali  ,  che  le  compongono  9  per  loro  de- 
ftinare  quei  pafcoli ,  che  fiano  più  confacenti 
all'  intento  di  raffinarne  la  lana  .  Le  pecore 
che  la  danno  fopraffina  come  delicate  ,  e  di 
fnella  corporatura  *  richiedono  un  nutrimento 
morbido  -9  pulito  ,  ed  abbondante  di  fali  9  tal- 
ché farà  buon  coniglio  il  tenerle  vicine  ai 
mare  :  quelle  poi  che  fono  di  grofso  fuflo  , 
e  la  cui  lana  riefce  più  groflolana  ,  abbifo* 
gnano  di  pafcoli  più  confidenti  ,  e  volgari, 
e  poffono  con  buon  fucceifo  alimentarli  den- 
tro terra  .  Sappiamo  per  prova  ,  che  le  lane 
fogliono  acquiftare  un  maggior  grado  di  ru- 
videzza a  mifura  ,  che  i  greggi  pafcono  in 
parte  più  vicina  alle  montagne  ,  il  che  più 
ancora  addiviene  nelf  erta  ftefla  delle  medefi- 
me  ,  dove  quelli  fi  rimettono  nelle  ftalle  per 
difenderli  dalle  nevi,  e  dalle  gelate  5  laddove 
nelle  pafture  ,  che  fi  accodano  al  mare ,  la- 
fciar  fi  poffono  giorno ,  e  notte  all'  aria  {co- 
perta ,  anche  nella  più  cruda  ftagione  .  Ri- 
chiedendoli  inoltre  nelle  lane  non  folamente 
la  finezza,  ma  ancóra  la  pulizia  ,  e  nitidez- 
za ,  e  giovando  quefta  a  farle  comparire  più 

e  2  fine , 
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fine  >  e  a  procacciare  un  maggior  lucro  al 
venditore  5  farà  pregio  dell'  opera  tenere  nel 
lavarle  il  metodo  5  che  giudicato  venga  più 
efficace  al  difegno  >  quale  fi  è  quello  di  lavare 
le  pecore  prima  di  tofarle  ,  il  che  potrà  con 
ottimo  effetto  praticarli  nella  feguente  maniera. 
Tre  5  o  quattro  giorni  avanti  3  che  fi  ven- 
ga alla  tofatura,  fi  faranno  faltare  per  lei  ,  o 
fette  volte  in  un  rivo  di  una  fufficiente  pro- 
fondità di  acqua  chiara  ,  e  di  fondo  arenofo  , 
e  faffofo  :  fi  terranno  quindi  a  pafcolare  in 
un  luogo  erbofò  ,  ed  umido  abbaftanza  per 
non  efser  foggetto  alla  polvere  ,  fino  a  tanto  , 
che  fiano  perfettamente  afciugate  (i).  Che  fé 
i  pallori  per  incuria  ,  o  per  fretta  foverchia 
trafandino  anche  una  parte  fola  di  fimili  dili- 
genze j  ne  nafcerà  fenza  meno  un  notabile  pre- 
giudizio ai  padrone  5  il  quale  ridonderà  pur 
anche  nel  Principato  :  imperciocché  5  fcematQ 
che  abbia  di  credito  una  qualche  malteria  ,  dif- 
fìcilmente il  riacquifta  in  appreffo  ^  né  fi  vie- 
ne a  capo   di  ciò  5  fé  non  nel  corfo  di  molti 

an- 

(i)  Non  deve  parer  foverchia  lore  della  lana,  come  ne  fa  fcde 

una  tal  previdenza  fé  fi  rifletta,  Varrone  De  re  ruftica  Lib.  2.  cap.2. 

che  nei  tempi  antichi*  e  neli' Italia  Similher  faciendum  in  ovibus  pelli- 

iileflfa  fi  mandavano  a  pafcolare  le  tis ,  qttx  propter  lana  bonitatem  peU 

pecore  coperte  ,  e  veftite  di  pelH  lìbus  integnntur ,  ns  lana  ìnquine. 

perchè  non  s'  inafprifle    la  morbi»  tur , 
dezza  ,  o  feonciafle  il  natura!  co- 
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anni  ,  talché  il  traffico  delle  lane  refla  inca- 
gliato ,  e  chiufa  così  la  flrada  all'  introduzio- 
ne del  numerario  >  onde  per  tal  mezzo  fi  ar- 
ricchirebbe lo  flato  .  Ad  una  sì  importuna 
vicenda  5  nata  però  da  ben  altre  cagioni ,  fa- 
rebbero fiate  quelle  fbggétte  nello  fcorfo  anno 
1 790.  per  le  fcarfe  richiede  della  Francia  ,  dove 
fi  fuole  fped ire  una  gran  parte  delle  medefìme, 
qualora  l'avvedutezza  dei  miniflri  5  e  la  genero- 
fità  del  Sovrano  non  avefsero  cercato  di  met- 
tervi riparo  colla  diminuzione  della  gabella  di 
effrazione  ridotta  dal  6.  all'uno  per  cento.  E* 
ben  vero  però  ,  che  ad  onta  di  tal  provvidenza 
il  loro  prezzo  è  flato  affai  baffo  ,  ma  un  sì  fatto 
accidentale  difcapito  produrrà  forfè  col  tempo 
un  più  folido  ,  e  collante  vantaggio  con  dar 
nuovo  pefo  al  progetto  d'  impiegare  le  lane 
nello  (lato  ,  iftituendo  nuove  fabbriche ,  onde 
metterle  a  lavoro  ,  e  compenfàndo  perciò  con 
ufura  il  minor  introito  di  contante,  che  fi  farà 
per  conto  della  lana  ,  col  minor  efito,  che  di 
elio  importerà  la  provifla  dei  panni  foraftieri. 
Oggetto  degno  dell'attenzione  del  Gover- 
no fono  ancora  le  valle  macchie  ,  che  ingom- 
brano una  porzione  confiderabile  del  Patrimo- 
nio .  Quelle  oltre  a  fervire  di  pafcolo  ,  e  di 
ricovero  per  qualche  mele  dell'anno  al  minu- 
to 
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to  beffarne ,  e  a  provedere  colla  ghianda  ,  di 
cui  non  poche  di  effe  abbondano  3  d'  un  otti- 
mo nutrimento  gli  animali  neri ,  recano  al  pro- 
prietario un  convenevole  guadagno  coi  taglio 
opportuno  ,  e  difcreto ,  che  può  egli  farne  di 
tempo  in  tempo  . 

Prima  di  parlare  dell'ufo  ,  e  del  commer- 
cio ,  a  cui  ferve  il  legname  ,  che  rifulta  dagli 
alberi ,  i  quali  nafcono  nelle  bofcaglie  della  no- 
flra  provincia ,  gioverà  fare  alcune  rifleffioni 
generali  intorno  ad  una  prudente  economia  da 
tenerfi  nel  tagliare  i  medefimi . 

Se  rifai  ir  fi  poteffe  all'origine  della  loro 
piantagione  fono  molti  autori  d'  avvifo  ,  che 
non  in  tutto  fu  quella  effettuata  colla  fola  in- 
tenzione di  ricavarne  un  frutto  proporziona- 
to alla  natura  del  terreno ,  ma  che  fu  diretta 
in  non  poche  eziandio  a  riparare  le  Città  ,  ed  i 
paefi  podi  loro  di  fronte  da  certi  venti  perni- 
ciofi  ?  e  men  fani  j  così  che  fé  coloro  ,  che 
ne' tempi  addietro  le  fottopofero  alla  fcure, 
avéffero  più  confultato  la  comune  profperità , 
che  il  loro  privato  intereffe  9  fé  avéffero  fcel- 
to  il  taglio  di  quelle  macchie  ,  che  impedir 
poffono  il  libero  paffaggio  ai  venti  falubri , 
lafciando  intatte  quelle  ,  che  fervono  di  riparo 
contro  i  nocivi  5    oppure  avéffero  almeno  la- 

fcia- 
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fciate  illefe  le  alture,  che  facevano  argine  alla 
corrente  di  un5  aria  maligna ,  farebbero  pre£ 
fo  noi  tuttora  ignote  quelle  periodiche  ma- 
lattie ,  che  affliggono  bene  fpeflb  delle  intere 
popolazioni.  Ma  da  ciò  prefcindendo ,  altro 
non  leggiero  incomodo  può  cagionare  il  ta- 
glio irregolare  ,  e.  indifcreto  delle  forefte  • 

La  mancanza  di  una  prudente  modera- 
zione nell'  atterarne  le  piante  ,  e  la  foverchia 
facilità  nei  permetterne  un  ecceflivo  commer- 
cio cogli  flranieri  9  hanno  ridotte  le  colè  a 
tal  fegno  ,  che  fi  fono  creduti  necefTarj  i  più 
forti  temperamenti  ,  e  le  leggi  più  rigorofe, 
che  recingendo  l'effrazione  del  legname,  e 
del  carbone ,  venifsero  a  rimettere  col  tempo 
le  macchie  nel  primiero  florido  flato ,  e  a  re- 
integrare così  il  lucro ,  e  il  comodo  non  dis- 
pregevole ,  che  per  quello  capo  ne  riferiva- 
no i  popoli ,  e  il  Principato ,  fìccome  è  av- 
venuto infatti  felicemente  in  altri  dominj  a 
noi  vicini  ,  ne'  quali  mercè  di  un  efatta  parli- 
monia  nel  tagliare  le  macchie ,  ch'erano  quali 
efaufle  ,  hanno  effe  ripigliata  l'antica  loro 
energia  (r)  .  Conviene  però  avere  prefènte  un 

al- 


(i)  Nella  Tofcana  veglia  il  Go     premi  »  affinchè  fi  formino  del  Muo- 
verne anche  coli' allettamento  de'     vi  bofehi ,  e  fi  mantengano  quelli, 

che 


altro  difordine ,  in  cui  potrebbe  fofpingere  la 
troppa  cautela  nel  rifparmiare  il  taglio  ,  di 
cui  fi  tratta  .  Riguarda  quello  propriamente 
lc^macchie  cedue  a  carbone  ,  le  quali  fé  fi 
differifce  a  tagliarle  più  del  dovere  ,  fono  al- 
cuni di  parere  ,  che  vengano  a  degenerare  fèn- 
fìbiimente  ,  e  più  non  producano  un  frutro 
proporzionato  alla  quantità  della  materia  .  Ciò 
prefuppoflo ,  fotto  tre  claffi  polliamo  confide- 
rare  il  legname  ,  che  fi  trae  dal  Patrimonio, 
cioè  legname  di  corruzione  ,  legname  per 
dogarelle  ,  e  quello  che  ferve  promifcuamente 
ad  ufo  di  legna  ?  e  di  carbone . 

Il  legname  da  corruzione  ,  ommeiTo  quel- 
lo ,  onde  fi  formano  gli  alberi  de'  battimenti , 
che  qui  non  fi  trova  ,  diftinguefi  in  due  fpe- 
eie  ,  una  detta  stonarne ,  che  viene  adoperata  per 
la  loro  offatura ,  e  Y  altra  denominata  fasciame, 
che  ferve  per  intonacarli,  e  coprirli. 

Lo  stonarne  dev'effere  affolutamente  di  quer- 
cia .  Gli  alberi  di  tal  forta  che  efiftono  nel- 
le macchie  camerali  delle  allumiere  ,  e  delia 
Tolfa  fono  ottimi  a  quell'effetto  .  Di  effi  appun- 
to fi  prevalgono  gli  affentifti  di  Civita  vecchia 

per 

che  giàellilono  .  L'accademia  dei     fovrana  provvidenza,  e  collo  ila- 
georgofili  di  Firenze  su  ciò  indile     Dirimente  di  opportune  leggi. 
annualmente  con  P  >nfIuffo  deli  i » 
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per  le  galere ,  e  gli  altri  legni ,  che  fi  coftrui- 
fcono  in  quell' arfenale ,  e  nel  calo  che  foprab- 
bondino  >  fé  ne  può  fare  un  vanfaggiofò  com- 
mercio cogli  efteri ,  come  è  flato  altre  vòlte 
fatto  coi  francefi  .  Il  medefimo  dee  dirfi  del- 
le quercie  ,  che  crefcono  in  buon  numero  nelle 
macchie  di  Caftro  ,  Cartel  franco  &c. 

Il  fasciame  parimente  è  di  due  qualità  , 
fervendo  altro  per  l'opera  viva,  che  è  quella 
parte  del  battimento ,  che  va  fott'acqua ,  ed  altro 
per  T  opera  morta  5  fotto  il  qual  nome  com- 
prendefì  il  rimanente  >  che  Ita  al  di  fopra  .  Ali* 
opera  viva  richiede!!  legno  di  farnio  ,  e  di 
èfehio  ,  le  quali  forte  d'  alberi  abbondano  fpe- 
cialmente  nelle  macchie  di  Vetralla  ,  e  Ron* 
ciglione:  l'opera  morta  dev' effer  di  pino,  e 
d'  olmo  y  il  fecondo  è  comune  nelle  predette 
bofeaglie  ,  ma  il  primo  non  fi  trova  con  mol- 
ta facilità  3  e  talvolta  conviene  farlo  venire 
d' altronde  .  Il  faggio  poi  „  e  Y  elee  ,  che  non 
manca  nelle  noftre  macchie  ,  fi  affa  all'  ufo  de- 
gli fcalmi  y  e  cadaverne  da  remo  di  galera  ,  e 
de'  parati  per  le  vaiate  da  lanciare  in  mare  i 
battimenti  • 

Ledogarelie,  delle  quali  Ci  fa  qui  un  con- 
tinuo traffico  per  le  cotte  di  Spagna  5  dove, 
comprefo  il  tragitto ,  coftano  meno  ,    che  fé 

f  tras- 
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trafportate  vi  foflfero  dall'  interno  del  Regno  9 
fi  formano  di  cerro ,  e  vengono  lavorate  nel- 
le  macchie  di  Caftro  ,  Vetralla  ,  e  Ronci- 
glione . 

La  terza  clafle  di  legname  ,  che  fi  ricava 
dalla  provincia  >  è  quella  9  ch'è  deftinata  all'uopo 
delia  legna  „  e  del  carbone  ,  a  cui  fi  addatta 
indifferentemente  qualfivoglia  forta  d'  alberi  5 
avvertendoli  però  riguardo  al  carbone  di  fce- 
glìere  un  legno  più  forte ,  o  più  dolce  a  mi- 
fura  degli  ufi  ,  a'  quali  il  medefimo  fi  vuol 
deftinare  .  La  pedagna  di  quercia  5  elee ,  Cer- 
ro ,  fpino  ,  e  fugherà  producono  il  carbone  più 
forte  ,  e  più  filmato  .  11  carpegno  ,  il  caftagno  > 
lo  fiucchio  ,  il  faggio  3  lo  fomminiftrano  più 
dolce  5  e  quello  per  V  ordinario  fi  adopera  nel- 
le Città ,  e  fpeciaimente  dai  fabbri  nelle  loro 
officine,  li  trovarli  tutte  le  fopraccennate  fpe- 
cie  d'alberi  in  notabile  quantità  nella  provin- 
cia ,  di  cui  ragioniamo  ,  aggiunger  dovrebbe 
un  nuovo  incentivo  a  procurare  f  aumento  di 
quelle  manifatture ,  le  quali  efiggono  legna  5 
e  carbone  *  Qualunque  poi  fia  il  confumo  ,  che 
importa  lo  fiato,  o  il  commercio  ,  che  fé  ne 
faccia  fuori  di  effo  3  d'  uopo  è  circoferivere  il 
taglio  delle  macchie  5  d'  onde  fi  raccoglie  il 
legname  >  in  tali  confini ,  che  loro  non  ne  ri- 
fui- 
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fulti  a  poco  a  poco    un  grave   difcapito  7    e 
irreparabile  per  lungo  giro  di  anni . 

In  propoilto  di  alberi  fi  duole  a  ragio- 
ne il  P.  Breislak  (i),  che  fia  quafì  affatto  ve- 
nuto meno  in  quella  provincia  ,  e  precifa- 
mente  nelle  macchie  della  Tolfa  il  traffico , 
che  una  volta  faceafi  della  manna  ,  che  ftilla 
dalli  ornelli  (2)  .  Attribuifce  egli  la  cagione 
di  tal  dicadimento  al  taglio  non  meno  de' 
predetti  alberi  ,  che  alla  poca  fede  de'  traffi- 
canti nel  framifehiare  alla  manna  del  luogo 
quella  di  Calabria  9  che  è  d' inferior  qualità  • 
Io  peraltro  fono  d'avvifo  5  che  quanto  è  vero 
il  primo  fuppofto ,  altrettanto  poco  fondato  da 
il  fecondo  „  giacché  alla  mancanza  drgli  or- 
nelli reciti  >  i  quali  però  vanno  rimettendoli  9 
fi  aggiunge  una  certa  indolenza  de'  Tolfetani 
medefimi  ,  malgrado  la  quale  nientedimeno 
può  farli  riforgere  dal  Governo  un  capo  di 
commercio  ,  che  farebbe  molto  proficuo  an- 
che efercitandofi  coi  foli  nazionali  nel  cafo  9 
che  non  aveffe  campo  di  diramarli  al  di  fuo- 
ri 5  tantopiù  che  oltre  al  profitto  5  che  ne  ri- 

f  2  cava 


(1)  Saggio  di  ofservazioni  mi-  fur  le  chemin  de  Rome  a  Civita 
BCralogiche  §.  VI.  pag.  12.  vecchia  ,    &  à  la  Tolfa.  On  fait 

(2)  Anche  nella  lettera  XV»  di  des  incilions  dans  la  tige  de  cet 
Mr.  Ferber  alla  pag,  32J.  cosi  fi  arbre  ,  pour  en  retirer  (a  manne  . 
legge  :    Le  Fraxinus  Ornus  croie 
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cava  la  medicina  ,  ferve  pure  ad  altri  ufi  di- 
verfi ,  ed  in  ifpecie  a  dare  il  Juftro  ai  panni . 
Ballerebbe  per  avventura  all'  intento  la  pri- 
vativa accordata  dal  Principe  ad  un  qualche 
abile  3  ed  intraprendente  foggetto  ,  il  quale 
corrilpondendo  all'erario  un  convenevole  da- 
zio 5  avefse  egli  fblo  il  diritto  d' incidere  a 
fuo  tempo  gli  ornelli  ,  ed  eftrarne  il  prezio- 
fo  liquore  (i)  ,  che  certamente  merita  di  et 
fer  preferito  alla  manna  ftraniera  ,  e  a  quella 
ben  anche  di  Tivoli  .  La  mentovata  privativa 
potrebbe  forfè  concederli-  con  buon  fucceffo 
alla  comunità  ifteffa  della  Tolfa  ,  quand?  ella 
volefse  incaricarli  della  cura  ,  e  del  traffico 
della  manna. 

Rimane  ora  a  parlar  brevemente  di  quel- 
le produzioni  .,  che  fono  più  opera  della  na- 
tura 5  che  dell'  indufìria  5  e  note  fono  perciò 
comunemente  fotto  la  denominazione  di  pn> 
duzioni  naturali  .  Di  quefte  pure  è  ricco  ,  e 
fecondo  il  territorio  della  noftra  provincia  ,  e 
poiché  il  loro  pregio  non  confitte  folamen- 
te  nel  folleticare ,  e  pafcere  la  dotta  curiofità 
de5  naturalifti  ,  ma  fomminiftra  ancora  allo  fia- 
to un  ramo  di  lucrofo  attivo  commercio  ,  vuol 

ben 

(i)   La  maniera  di  eftrarre  la_j     e  yu  \  e  nell'enciclopedia  aliapa- 
manna  fi  trova  defcritta  nel  maga*     rola  manne* 
fin  d"  Hambourg  Tom.  IX.  pag.  6(S» 
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ben  ragione  5  che  a  quelle  eziandio  ficcome 
dev'  efler  rivolta  la  vigilanza ,  e  la  cura  della 
pubblica  autorità  >  così  confàcrata  Ila  una  parte 
delle  prefenti  memorie  .  Confiderate  le  produ- 
zioni di  fìmil  fatta  ne*  fopraefpofti  riguardi , 
non  ha  dubbio  >  che  tiene  tra  effe  il  primo 
luogo  T  allume  di  rocca  (r)>  sì  per  la  fua  qua- 
lità ,  che  per  la  quantità  ,  e  Y  eftenfione  del 
traffico .  Sarebbero  i  monti  della  Tolfa  ignoti 
affatto  agii  efteri  ^  e  negletti  dai  viaggiatori  * 
fé  non  conteneffero  codefto  utile  minerale  >  il 
quale  ,  oltre  T  effere  di  qualche  utile  nella  far- 
macia ,  ferve  a  comporre  V  azzurro  di  Berli- 
no ,  ed  altri  colori ,  non  meno  che  le  tinte  dei 
panni  :  fi  adopera  per  imbiancare  1'  argento  3 
per  inargentare  il  rame  5cc.  >  e  s'impiega  bene 
fpeflò  a  comodo  delle  arti  5  e  della  domesti- 
ca economia  .  La  preferenza  poi ,  che  vanta  il 
noftro  allume  a  confronto  del  foraftiero  >  non 
s?  impugna  neppure  dagli  fcrittori  francefi  ,  te- 
deschi &c.  ,  anzi  viene  ammefla  altresì  dagi' 
ingielì  3  e  dagli  fvedefi ,  nel  paefe  de*  quali  eii- 
flono  abbondanti  cave  di  codefto  minerale ,  il 

qua- 

(i)  Vieri  cosi   detto  ,  perchè  è  tal  nome  dalla  città  di  Edefla  itis 

flato  ritrovato  nelle  vifcere  di  una  Siria  chiamata  già  Rocca ,  da  cui 

rocca,  e  di  un  monte  fa  (Tofo ,  ed  l'allume    ci    veniva   portato    una 

a'peftre  ,  fparfo  unicamente  di  a-  volta  . 
grifoglio  5  o  piuttoffo  ha  tratto  un 
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quale  però  è  riputato  nelle  piazze  di  commer- 
cio inferiore  a  quello  della  Tolfa ,  e  fi  vende 
a  un  prezzo  più  baffo  • 

Intorno  al  primo  /copritore  della  noflra 
miniera  ,  non  vi  è  fiata  9  eh'  io  fappia  „  ne  tra 
gli  antichi ,  ne  tra  i  moderni  fiorici  gran  di- 
vertita di  pareri .  Per  non  far  parola  di  una 
volgare  del  pari  5  e  infufliflente  opinione  9  che 
lo  fuppone  un  certo  Rocco  ,  da  cui  V  allume 
perciò  fia  flato  denominato  di  rocca  ,  io  trovo , 
che  a  due  fòli  foggetti  viene  attribuito  l'onore 
di  una  fìmile  fcoperta  ,  vale  a  dire  ,  o  a  Giovan- 
ni di  Caflro  ,  o  a  un  tale  Zaccaria  Padovano  • 
Quanto  a  me  non  dubito  di  afcriverlo  al  pri- 
mo 3  che  fu  figlio  del  famofò  giureconfulto  Pao- 
lo di  Caflro  ,  feguendo  in  ciò  la  feorta  di  au- 
tori contemporanei  >  fra,  i  quali  Gio»  Antonio 
Campano  ,  ed  i  commentar]  di  Pio  IL  (i)  affai 
rinomati  >  ed  efatti ,  della  cronaca  Italiana  di 
Bologna  (2)  ,  e  di  quafi  tutti  i  moderni  a  fronte 
del  folo  Gafpare  da  Verona  ,  che  nella  vita  di 
Paolo  IL  fa  Zaccaria  aurore  della  memorabile 
{coperta  (5)  .  Se  tuttora  efifleffe  l'antico  Caflro , 

di 

(1)  pag.  185.  il  quale  ebbe  dal  Papa  Pio  II.   una 

(2)  L'allume  di  Rocca  fu  ritro-  buona    provigione   .    Script.    Rer. 
vato  in  Italia    per    un  figliuolo  di  Ita'.  Voi.  XVlil.  pag.  748. 
mefser  Paolo  da  Caflro  >  ed  è  nel  (5)   Script.   Rer.   Ital.  Voi.  III. 
Patrimonio  fra  Corneto  ,  e  Civita  pag.  1038. ,  e  104J. 

vecchia  in  un  luogo  detto  la  Tolfa , 
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di  cui  non  fi  fcorge  a  dì  noftri ,  che  una  colonna 
indicante  il  luogo  ,  ov' era  una  volta  (i)  3  ve- 
dremmo forfè  cogli  occhi  proprj  la  ftatua  , 
che  gli  alzarono  i  fuoi  concittadini  con  quella 

ifcrizìone  Johanni  de  Castro  aluminis  inventori  Vale- 
vole a  dileguare  in  quello  propofito  qualun* 
que  menomo  dubbio  .  O  foffe  per  genio  di 
veder  paefi  flranieri  ,  o  cadelle  viaggiando  in 
mano  de'  turchi ,  certa  colà  è,  che  Giovanni 
trovava!!  in  Conilantinopoli  ,  allora  quando 
quella  Città  fu  quafi  afifatto  diflrutta  da  Mao- 
metto  (2)  }  dal  che  fi  rilevano  due  punti 
molto  interefsanti  al  prefente  dilegno  ,  cioè 
in  qual  tempo  all'  incirca  ritrovato  folle  Tal- 
lume  per  me  divifato  ,  e  come  potefTe  il  fuo 
{copritore  avere  quei  lumi  ,  che  all'uopo  fi  ri- 
chiedevano 5  mentre  egli  era  in  iflato  nella  fua 
dimora  in  Conftantinopoli  di  vedere  il  com- 
mercio ,  che  facevano  allora  gli  Aliatici  di 
codefto  minerale  ,  di  cui  ancora  valevanfi  per 
tingere  i  panni  d' Italia  ,  e  di  procacciarli  così 
quelle  notizie ,  che  lo  guidarono  pofeia  nella 
fua  felice  intraprefa  (5)  ,  la  quale  ebbe  luogo 

nel 

(i)  Quefh  Città  fu  demolita  in*  (3)   Una  piccina  quantità  d'  al- 

teramente nel  1549.  per  ordine  lume  fi  era  già  feoperta  in  Italia 
del  Sommo  Pontefice  Innocenzo  X,     nel  regno  di    Napoli   da  un  certo 

(2)  Ciò  accadde  nell'anno  14 jj.     Bartolomeo  Pernice  mercante  gè- 

no- 
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nel  Pontificato  di  Pio  IL ,  che  refle  la  Chiefa 
dall'anno  145^.  fino  al  1464.  (1).  Io  ne  fiffa 
l'epoca  nell'anno  i4<5o.  in  circa  >  nel  qual  tem- 
po avevano  il  pofTefTo  della  Tolfa  gli  fignori 
fratelli  Frangipani ,  dai  quali  poi  comprolla  la 
Re v.  Camera  Apoftolica  per  efimerfì  dal  pefo 
di  ceder  loro  una  porzione  dei  lucro  ,  che 
ceduta  avea  nel  primo  anno  .  Effondo  flato 
Giovanni  di  Caftro  eletto  dal  fu m  mentovato 
Sommo  Pontefice  commifsario  generale  della 
camera  9  dopo  avere  fcorfe  varie  montagne 
dello  flato  >  s  imbattè  finalmente  a  vedere  in 
alcune  di  effe  l'erba  detta  agrifoglio  (2)  ,  {otto 
la  quale  fcavando  trovò  il  fafTo  alluminofo  9 
da  cui  fi  trae  anche  in  oggi  l'ottimo  allume 
di  fòpra  defcritto  .  Si  fecero  in  feguito  ve- 
nire da  Genova  perfone  capaci  *  che  avevano 
lavorato  nelle  miniere  dell' Afia  ,  all' allume 
delle  quali    fu    da    effi    il    noftro    conofciuto 

afsai 

novefe  ,  che  fece  il  faggio  di  al-  à  la  découverte  des  carrieres  d'a- 

cuni  fafll  vulcanici ,  e  ne  cavò  Tal-  Iun  de  la  Tolfa.   Un  homme  ,  qui 

lume  j  ma  un  tale  ritrovamento  non  avoit   travaillé  longtemps    comme 

merita  di  eflere  annoverato  fra  le  esciave  aux  fabriques  d'alun  de  la 

miniere  di  quello  minerale.  Giù-  Turquic,Joit  avoir  jugé,  en  voyant 

lio  Jafolino    de'  bagni    d"  Ifchii »  cet  arbufle  a  la  Tolfa,  qu'  il  devoit 

Lib.  L  cap.  III.  y  avoir  une  mine  d'aìun  ;  mais  on 

(1)  Morì  Pio  II.  in  Ancona,  trouve  cette  piante  en  oeaucoup 
dove  fi  era  portato  per  la  celebre  d'endroits  non  alumineux  .  Per- 
fpedizione  contro  i   turchi.  ber  lettre  XV.  pag.  324.  Da  ciò  fi 

(2)  L'arbuile,  qu  on  nomine  ilex  vede,  che  !a  fcoperta  è  fiata  ca- 
aquifuiium  ,  a  ,  dit-on  ,  donne   lieu  fua'e  • 
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aflai  fuperiore  .  Le  prime  piazze  ad  eflerne 
provvedute  furono  la  Tofcana  ,  e  Genova ,  e 
il  fruttato  del  primo  anno  afcefe  al  valore  di 
feudi  187000.  all' incirca  .  Né  ciò  dee  recar 
meraviglia  ,  qualor  fi  rifletta  all'alto  prezzo  ,  a 
cui  fi  farà  venduto  in  quel  tempo  (1)  .  Che  fé 
al  prefente  fé  ne  fpedifee  per  fomma  minore , 

G  ben- 


(1)  Anche  dalla  feguente  ifcri-  quanto  debba  eflere  flato  grande 

zione  ,  che    fi  trova  nella  Chiefa  il  guadagno  dell'appaltatore  pochi 

degli  Àgoftiniani  dettala  Sughera  anni  dopo  la  feoperta  dell'allume» 
vicino  alla.Tolfa,  lì  può  rilevare 

D.       O.      M. 
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benché  affai  confiderabile  ancora  ,  ciò  non  pro- 
viene dall'  eflere  diminuita  la  quantità  del  mi- 
nerale ,  ma  piuttofto  dalle  più  fcarfe  ricerche  , 
che  fé  ne  fanno  dai  foraftieri ,  sì  perchè ,  dive- 
nute più  comuni  le  manifatture  di  cottone  ,  le 
quali  efigono  meno  di  tinta  ,  che  quelle  di  la- 
na ,  fé  ne  confuma  una  dofe  minore  3  e  sì  an- 
cora ,  perchè  ,  potendoli  avere  a  più  vile  prezzo 
l'allume  di  Svezia,  d'Inghilterra,  e  di  Spagna, 
molti  non  fi  curano  di  procacciarli  quello  del- 
la Tolfa  5  febbene  a  comun  giudizio  de'  peri- 
ti fi  debba  ai  medefimo  la  preferenza  (i)  . 

Da  ciò  ne  fiegue ,  che  non  tornerebbe  in 
vantaggio  del  Principato ,  T  aprire  altra  cava 
d'allume ,  onde  non  farebbero  plaufibili  i  ten- 
tativi ,  che  far  fi  potrebbero  a  Latera  paefe  poco 
diftante  dal  lago  di  Boifena  ,  dove  pure  fi  tro- 
va un  tal  minerale  ,  benché  d' inferior  quali- 
tà ,  per  motivo ,  che  contiene  maggior  dofe  di 
ferro  (2)  .  E9  bene  niente  di  meno  averlo  in  vi- 
lla per  le  utili  fpeculazioni ,  alle  quali  potreb- 
be col  tempo  fomminiftare  il  foggetto.  Men- 
tre vado  efponendo  quefte  memorie   mi  vien 

pre- 

(1)  Per  rimanerne  perfuafo  ba-  tutta  la  preparazione  dell'allume  . 
ila  leggere  oltre  a  varj  altri  fcrit-  (2)  Il  Naturalità  Signor  Abate 

tori  gli  opircoli  del  Signor  Bcrg-  Fortis  vi  difeopri  pure  un  idilli* 

man  riportati  dal  P.  Breislak,  il  mn  plumofum  • 
quale  anche  deferivo  efattamente 
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prefentata  dal  D.  Torracca  altra  pietra  allumi- 
nofa  mandatagli  dalle  vicinanze  di  Sutri  fenza 
però  indicargli!!  il  luogo  predio  >  da  cui  fu  {ca- 
vata .  Quefta  pietra  contiene  certamente  dell' 
allume  nativo  .  Brillano  nella  fua  fuperficie, 
e  trovanfi  pur  tAY  interno  di  efla  de*  criftalli 
picciolifilmi  ottaedri  5  poftafi  dal  Torraca  in 
mia  prefènza  fui  fuoco ,  veduti  furono  quefti 
qua  ,  e  là  fpumeggiare  non  altrimenti  che  i 
criftalli  dell'allume  della  Tolfa  ,  allorché  fi  es- 
pongono air  azione  delio  fteffo  elemento ,  e 
rifreddati  che  fiano  chiamanfi  allume  brugia- 
to  ,  il  quale  diviene  un  rimedio  efficacia mo 
per  rodere  ,  e  confumare  le  carni  IufTureggian- 
ti  fopra  le  piaghe .  Il  medefimo  effetto  rifulta 
da  un  limile  efperimento  fattoli  full'allume  na- 
tivo di  Sutri .  Se  l'accennato  faifo  folle  abbon- 
dante ,  il  che  potrà  verificarli  in  appretto ,  po- 
chiffimo  artifizio  richiederebbefi  per  eftrarne  il 
minerale. 

Pattarono  predo  a  due  fecoli  dal  ritrova- 
mento dell  allume  alla  {coperta  >  che  fecefi  di 
altri  minerali  nei  monti  fletti  della  Tolfa ,  do- 
ve forfè  fé  ne  fcopnranno  dei  nuovi  negli  an- 
ni avvenire  per  trattenimento  erudito  de'  na- 
turalifli ,  ed  a  profitto  dello  fiato  .  Non  abbia- 
mo memoria  per  quel  9  che  riguarda  le  noftre 

g  ^  con- 
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contrade  5  di  alcuna  miniera  di  ferro  più  an- 
tica di  quella ,  che  fcoprì  nelle  fuddette  mon* 
ragne  un  certo  Francefco  Bofchi  f  anno  1650. 
Siccome  però  non  volle  egli  mettere  a  parte 
del  traffico  ,  che  difegnava  di  fare  con  quefto 
mezzo ,  il  Governatore  dell'allumiere,  fu  ar- 
recato 5  e  condotto  a  Roma  ,  e  fi  vide  co- 
rretto a  lafciare  interrotta  Y  imprefà  •  Tutta- 
volta  non  ne  fu  abbandonato  il  penfiero , 
giacché  nella  privativa  de' minerali  conceduta 
in  fèguito  dalla  Reverenda  Camera  al  Com- 
mendatore Sagripanti  ,  al  Cavalièr  Ricci 9  e 
a  Niccolò  Pier9  Antonj  col  cinque  per  cento 
a  favore  della  medefima  ,  dovette  anche  eiTere 
inclufb  il  minerale  del  ferro  .  Sappiamo  in 
fatti  y  che  di  quello  fu  affidata  la  direzione 
al  chimico  Aleflio  Mattioli  ,  il  quale  ne  fece 
lavorare  alcune  verghe  di  acciaro  *  che  furo- 
no poi  mefTe  in  opera  da  chi  avea  Y  appalto 
dell'allumiere;  cotefto  acciaro  non  avea  altro 
difetto ,  che  quello  di  effere  alquanto  crudo , 
e  forfè  lo  portava  naturalmente  dalla  minie- 
ra 7  feppure  non  proveniva  piuttofto  dall'  im- 
perizia di  coloro  ,  che  erano  incaricati  a 
dargli  la  tempera  .  Nell'anno  1745.  per  ope- 
ra dell'  Eminentiffimo  Cardinale  Albani  Camer- 
lengo di  S,  Chiefa  furono  chiamati  dalla  Sa/fo- 
nia 
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nia  due  efperti  foggetti ,  i  quali  attefero  a  re- 
golare i  lavori  concernenti  la  vena  del  ferro  5 
fé  ne  fece  allora  la  prova  nel  forno  di  Con- 
ca ,  che  riufcì  felicemente  :  fi  replicò  indi  l'es- 
perienza in  maggior  quantità  nel  forno  di  Brac- 
ciano ,  e  benché  la  vena  fi  liquefacele ,  fotto- 
pofta  però  al  maglio ,  non  ebbe  il  bramato  fuc- 
m  ceffo .  In  confèguenza  di  ciò  fi  giudicò  efpe- 
die*te  di  abbandonare  la  miniera  ,  e  i  due  baf- 
foni furono  licenziati  (1). 

Poco  diffomiglianti  fono  fiate  le  vicende  , 
alle  quali  foggiacque  la  cava  del  piombo  3 
che  venne  del  pari  comprefa  nella  fopram- 
mentovata  privativa  ,  e  la  cui  fcoperta  può 
quali  riconofcerfi  dal  predetto  Mattioli  .  EfTa 
pure  elifte  precifamente  nel  fito  >  in  cui  Y  ho  io 
indicata  nella  carta .  Ad  oggetto  di  metterla 
nel  migliore  fiato  pofiìbile ,  furono  fimilmente 
qua  invitate  delie  abili  perfone  dalla  Saffonia* 
e  fi  fece  ergere  dalla  Reverenda  Camera  Tedi- 
fizio  per  colarvi  il  metallo  (2)  :  ma  non  cor- 
ri fpondendo  quello  alla  fpefa  9  né  per  conto 
della  fua  quantità ,  né  per  riguardo  della  qua- 

G  5  lità* 

(i)  Nella  carta  delPAmeti  vien         (2)  Qir  (P  edifizio  poi    è    flato 

notata  una  miniera   di   ferro  fopra  venduto  dalla   Reverenda  Camera 

una  montagna  di  Viterbo  :  ma  per  alla  comunità  della  Tolfa  ,  per  far- 

quante  diligenze   io   abbia  ufate ,  vi  un  molino,  come  ho  accennato 

non   mi   è  riufcito  di  rinvenirne  nella  mia  carta* 
veftigio  . 
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lità,  nel  1750.  ne  venne  tralafciato  il  lavoro , 
che  fu  poi  riaffunto  nel  1771.  colla  foprain- 
tendenza  di  Girolamo  Poefi ,  e  nel  1773.  fot> 
to  l'ifpezione  dei  Signor  Carlo  Presbitero .  Se 
non  che  ,  effendo  riufcito  vano  all'intento  l'uno, 
e  T  altro  di  limili  tentativi ,  ne  fu  chiufa  pochi 
anni  apprelTo  interamente  la  cava ,  il  che  av- 
venne nel  fettembre  del  1779. 

Non  manca  chi  dubiti  della  buona  fede 
de5  cavatori  per  rapporto  non  meno  alla  mi- 
niera di  ferro ,  che  a  quella  di  piombo  :  ma 
checché  lìa  di  ciò  ,  egli  è  certo ,  che  alla  pri- 
ma più  non  fi  penfa  ,  e  dalla  feconda  fi  ftanno 
attualmente  cavando  terra,  fpath ,  e  piriti  per 
conto  di  chi  ne  ha  ottenuta  dalla  Camera  la 
privativa . 

OmmefTe  adunque  le  cave  di  antimonio  , 
di  lapis  iaculi  &c.^(i),  che  realmente  non  efi. 
flono ,  io  ne  ho  notate  in  vece  fulla  carta  due 
di  ferro  ;  l' una  antica  ritrovata  dal  Bofchi 
nel  1650.,  l'altra  più  recente,  e  quella  del 
piombo  •  In  poca  diftanza  da  tali  cave  ho  fe- 
gnata  la  vena  di  diamanti  della  Tolfa  ,  i  quali 
in  fatti  altro  non  fono  ,  che  criflalli  di  monte 
ottaedri ,  e  cufpidati  5  che  fi  trovano  incalva- 
ti in  matrice  d'  argilla  •  La  loro  durezza ,    il 

pefo 

(1)  Vedi  la  carta  de!F  Ameti  fhmpata  oel   1586. 
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pefo  fpecifico  ,  la  beli'  acqua  ,  la  trafparenza  , 
ha  loro  fatto  acquiftare  il  nome  della  più  pre- 
giata fra  le  criftallizzazioni ,  del  quale  per  altro 
fono  debitori  principalmente  alla  maeftria  di 
un  efperto  artefice  ,  nelle  cui  mani ,  qualora 
eftratti  fiano  dalla  miniera  fcevri  di  punti ,  e  di 
appannamenti  >  come  talvolta  fuccede^  diven* 
tano  brillantiffimi . 

Non  debbo  qui  paflare  fotto  filenzio  la 
cava  di  alabaftro  detto  di  Civita  vecchia  (i), 
effondo  fituata  preflb  alla  ftrada  ,  che  da 
quefta  Città  conduce  alla  Tolfa  nella  poflet 
(ione  denominata  Ferrara  poco  diftante  dalle  ter- 
me  Taurine .  Tale  alabaftro  è  una  vera  ftal- 
latitè  nata  dali'incroftatura  ,  che  III  i  macigni 
di  travertino  aderenti  alle  radici  d'  alberi  non 
più  vegetanti  formano  le  minerali  acque  Tau- 
rine ,  le  quali ,  filtrandofi  neir  interno  delle  ad- 
jacenti  colline  s  impregnano  di  fughi  metal- 
lici 9  che  fervono  a  fiorire  ,  e  colorare  i  fud- 
detti  alabaflri .  Mentre  fi  lavorano  ,  mandano 
quefti  un'  odore  di  folfo  fomigliantiffimo  a 
quello ,  che  efala  dalle  fuddette  acque  Taurine  , 
delle  quali  fi  trovano  molte  forgenti  nei  me- 
defimi  colli  .  Neil5  alabaftro  di  Civita  vec- 
chia campeggia  una  leggiadra  varietà  di  tin- 
ta , 

(i)  Fu  feoperta  nel  1780.  in  circa. 


~4^>o(     L  V  I     )o« 

ta  ,  di  gradazioni  del  roflTo  ,  dell'  ofcuro  ,  del 
bianco  ,  che  fovente  è  criftallino  ,  ed  agatato  * 
Per  tal  cagione  quei  che  lavorano  il  detto  mar- 
mo gli  danno  diverfi  nomi  ,  cioè  di  alabaftro 
a  lumachella  ,  di  alabaftro  fiorito ,  e  talora  di 
alabaftro  di  figure,  e  colori  eleganti  .  Deflò 
è  capace  di  un  bei  pulimento  j  ma  poiché  i 
corpi  eterogenei ,  che  vi  s' incontrano  ,  lo  ren- 
dono  molto  porofo ,  e  difficilmente  fé  ne  tro- 
va un  maflò  intero  di  confìderabile  grandez- 
za, pare,  che  fperar  non  fi  poffa  un  vantag- 
gio di  gran  momento  dalla  cava ,  che  il  foni- 
miniftra ,  la  quale  in  fatti  è  al  prefente  fofpe- 
fa  •  Fra  i  pezzi  più  Angolari  eli  io  abbia  ve- 
duti di  codefto  marmo ,  debbono  annoverarli 
a  ragione  quelli  onde  fono  formate  le  quattro 
colonne  pofte  al  ciborio  dell' altare  del  Sagra- 
mento  nel  magnifico  tempio  di  Subiaco  eretto 
dai  Regnante  Sommo  Pontefice  ,  che  poffo- 
rìo  gareggiare  co' più  ricchi  marmi  dell'anti- 
chità . 

I  Monti  di  Viterbo  contengono  una  mi- 
niera di  vetriolo  (i)  ,    e  la  cava    della    terra 
gialla ,  le  quali  formano  entrambe  un  piccio- 
lo 


(i)  Un  tal  minerale  èora  affit-  privativa  nello  flato  Pontificio,  e 
tato  dalla  Reverenda  Camera  .  E(T<j  con  riputazione  nelle  piazze  eilere. 
è  di  ottima  qualità  :  fi  fpaccia  con 
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lo  ramo  di  commercio.  La  maniera  di  eftrar- 
re  il  vetriolo  è  fiata  diligentemente  divifata  dal 
già  citato  P.  Breislak  (i)  ,  a  cui  nulla  ho  che 
aggiungere .  La  terra  gialla  è  di  un  ufo  mol- 
to eftefo  pei  colori  5  ed  ha  perciò  un  grandif- 
limo  fpaccio  (2)  . 

Molte  altre  produzioni  naturali  ,  benché 
di  minor  confeguenza ,  fono  fparfe  per  quali 
tutta  la  provincia  del  Patrimonio  ,  le  quali 
notate  fi  vedono  con  efattezza  nelle  carte  geo- 
grafiche pubblicate  in  Napoli  dal  P.  Cermelli 
T  anno  1782.  ,  e  nelle  memorie  annefle  alle 
medefime .  L'oggetto ,  eh'  io  mi  fono  prefiflb 
nello  ftendere  le  prefenti  offervazioni  >  mi  dis- 
penfà  dal  ragionarne  (3)  •  Ma  ciò ,  che  fopra 
ogni  altra  cola  può  conferire  all'  induftria ,  e 
all'  opulenza  non  pure  della  provincia  ,  ma 
di  tutto  ancora  lo  flato ,  fi  è  il  porto  di  Ci- 
vita vecchia  ,  unitamente  alli  varj  fcali  ,  che 
gli  appartengono  ,  di  cui  fi  è  fatta  di  fopra 
la  deferizione  7  laonde  fernbra  5  che  ad  elfo  prin- 
cipale 

(1)  §-  XXXIV.  pag.  74.  ed  infpecie  la  bianca,  e  larofsa. 

(2)  Molte  fono  le  cave  di  terra  La  prima  fomminiftra  materia  al.la 
gialla,  altre  di  migliore  »  altre_>  porcellana,  e  la  feconda  alle  for- 
d' inferiore  qualità  ,  e  fuole  ven-  me,  e  modelli  di  effa .  Di  quefta 
derfl  quindici  ,  o  fedici  feudi  il  reputata  la  migliore  fra  tutte ,  fi 
migliaro  •  ferve   il  celebre   Sig.  Volpato  per 

(3)  Meritano  bensì  di  elfer  qui  la  fabbrica  delle  Porcellane  • 
mentovate  le  argille  della  Tolfa, 
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cipalmente  attribuire  Giovanni  di  Caflro  il 
profitto  ,  che  fperar  poteafi  dalla  recente  {co- 
perta dell'  allume ,  allorché  fi  rivolfe  al  Som- 
mo Pontefice  Pio  II.    colle    feguenti    parole . 

Portiim  habes  propinquum  in  Civitatc  Venda  ,  in  quo  naves 
oncrcntur  in  occidcntem  navìgaturae  .  Le  biade  ,   il  le- 
gname ,  il  carbone,  le  lane,  l'allume,  il  ve- 
triolo ?  ed  altri  doni  della  natura  ,    o  rifultati 
dell'attività ,  e  dell'arte  ,  fcemerebbono  molto 
di  eftimazione ,  e  di  pregio  3  fé  mancafle  alla 
provincia  un  comodo  porto  ,    per  mezzo  di 
cui  trafficarli  con   un  guadagno  proporziona- 
to ali5  intrinfeco  loro  valore  ,    ed  alle  fatiche  , 
e  fpefe  neceflarie  a  metterli  in  iftato  di  fervere 
agli  ufi  della  focietà .  Quindi  argomentafi  quan- 
to  importi  al   Principato  il  mantenerlo  nella 
miglior  fituazione  poffibile  ,    e  difenderlo  da 
tuttociò  ,  che  potefie  mai  ritardare ,  o  render 
meno  agevole  il  confeguimento  dd  fine,  acuì 
è  desinato  :  intorno  a  che  ,  pare ,    che  nulla 
refìi  a  defiderarfi    fotto  gli  aufpicj  di  un  So- 
vrano ,  il  quale  ,  ficcome  non  cefTa  di  avere 
altamente  a  cuore  qualunque  cofa  tornar  pot 
fa  ad  ingrandimento,  e  vantaggio  di  tutti  ge- 
neralmente i  Dominj  affidatigli  dalla  Provvi- 
denza ,  così  impiega  attualmente  ,    come  si  è 
accennato  ,    una  parte  delle  Paterne  fue  cure 

ai 
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al  più  folido  ftabilimento  di  un'  opera  9  la 
quale  riguarda  in  ifpecial  maniera  la  felicità  ,  e 
il  credito  di  quella  non  difpregevole  provincia 
del  Patrimonio. 


IL    FINE. 
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